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Un’Assemblea  
a prova di futuro
“Nell’oggi cammina già il domani”. È con queste parole del poeta e filosofo inglese 

Samuel Taylor Coleridge che ho voluto chiudere il mio intervento all’interno del 
convegno pubblico nel corso della nostra Assemblea annuale lo scorso 4 giugno, 

l’ultima per questo mio triennio da Presidente di un’Associazione che ho avuto l’onore e il 
piacere di presiedere dal 2021 sino ad oggi.
Si è trattato di un momento, quello assembleare, di grande confronto e di temi prioritari portati 
all’attenzione, attraverso la lente della demografia, grazie al contributo del prof. Francesco 
Billari, Rettore dell’Università Bocconi di Milano, il quale, partendo dai dati dell’oggi, ha fornito 
un’analisi puntuale della nostra società: dalle nascite che calano ai talenti che sbocciano ma 
che poi vanno altrove – alimentando il cosiddetto fenomeno del brain drain che costa al 
nostro Paese l’1% del PIL – fino a un invecchiamento che avanza e che molto spesso non viene 
considerato come la risorsa che dovrebbe essere e meriterebbe di essere.
Se c’è un messaggio chiaro emerso dal discorso del Rettore è che la nostra rotta può cambiare 
velocemente verso acque migliori o verso la burrasca a seconda di come saremo in grado di 
gestire le sfide e le opportunità che siamo chiamati ad affrontare. La strada del futuro è fatta 
di grandi temi che ci aspettano e mi riferisco alla transizione green, alla neutralità tecnologica, 
all’intelligenza artificiale, al fattore competitività da utilizzare nel rispetto dei codici etici e 
senza oneri eccessivi per le nostre imprese.  Tutte sfide che possono e devono essere portate 
avanti da un’azione comune, spinte dalla concretezza e dal pragmatismo che lo spirito 
lombardo porta con sé.
Infatti, nonostante un contesto socioeconomico di incertezza e grandi cambiamenti, Milano 
e la Lombardia stanno vivendo un momento di crescita. Secondo i dati di Confindustria, il PIL 
lombardo, dopo un +1,1% nel 2023, è previsto crescere del +1,0% nel 2024, quando solo tre 
mesi fa le attese per l’anno in corso si fermavano al +0,6%. Questo significa che la Lombardia 
allungherebbe così il passo al di sopra dei livelli pre-Covid del +6,7%, con quasi 84 miliardi di 
euro in più prodotti nel quinquennio. 
Sono segnali positivi che devono essere sostenuti da una fiducia verso il futuro dove imparare a 
leggere e governare il cambiamento - attraverso anche una solida politica industriale, decisive 
riforme in materia di istruzione, immigrazione e azioni che vadano a sanare il sempre più forte 
mismatch di competenze tra giovani e imprese - risulta oggi più che mai fondamentale per 
non soccombere davanti alle sfide che ci attendono.
Sfide che la nostra Associazione, sono certa, saprà affrontare con determinazione, visione 
e la volontà di mettersi al servizio dei propri iscritti e dell’intera categoria. Lo dobbiamo ai 
nostri Soci e al loro incondizionato supporto, soprattutto a coloro i quali erano presenti lo 
scorso 4 giugno in Auditorium Gaber per ricevere il premio dei 40 e 50 anni di iscrizione 
ad ALDAI. A loro e a tutti voi singolarmente la mia e la nostra gratitudine per esserci 
accanto consentendoci di fatto di continuare a rimanere il punto di riferimento della realtà 
manageriale del territorio. ■

Editoriale

Manuela Biti
Presidente ALDAI-Federmanager
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Il 56% delle imprese ha 
investito in competenze 
green che, nel prossimo 

quinquennio, saranno 
richieste a 2,3 milioni 

di lavoratori, mentre al 
57% dei dirigenti appena 

assunti in Lombardia 
si richiedono, come 

prime skills, creatività e 
attitudine all’innovazione   
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Nelle preoccupazioni dei 
manager lombardi per 
il futuro c’è sempre di 
più l’attuazione in tempi 

brevi delle due transizioni strategi-
che per il nostro Paese, e non solo: 
green e digitale. 
I numeri ci confermano che il pro-
cesso è ben avviato e le aziende si 
sono portate avanti: nel periodo 
2018-2023 infatti le imprese che 
hanno investito in competenze 
green sono cresciute dal 49,4% al 
56,4% del 2023 (dati Excelsior di 
Unioncamere e Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali), un 
trend, questo, destinato a conti-

ASSEMBLEA   ANNUALE
20
24

Il videomessaggio 
del Presidente di 
Regione Lombardia 
Attilio Fontana

Focus - Assemblea 2024
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ASSEMBLEA   ANNUALE

nuare anche nel quinquennio a 
venire. Un’analoga accelerazione 
riguarda le competenze digitali 
che, tra il 2024 e il 2028, si stima 
saranno richieste a circa 2,1 milioni 
di specialisti, oltre la metà del fab-
bisogno totale di lavoratori. 
Nel corso del suo intervento, il Pre-
sidente Manuela Biti ha eviden-
ziato l’importanza decisiva – an-
che per le PMI – di adottare al più 
presto piattaforme tecnologiche 
basate sull’intelligenza artificiale, 
che rappresenta ormai la frontiera 
primaria dell’innovazione. “L’Italia 
sconta un certo ritardo a livello euro-
peo – ha osservato – dai dati Euro-
stat relativi al 2021 eravamo posizio-
nati solo al 16º posto. Ma di questo 
problema i manager sono consape-
voli. Secondo una ricerca internazio-
nale di Arthur D. Little, l’Intelligenza 
Artificiale viene considerata cruciale 

per lo sviluppo, con il 96% dei Ceo 
che l’ha già implementata in qual-
che forma. E altrettanto avvertita 
è l’importanza di focalizzarsi sulle 
persone per massimizzarne i benefi-
ci, riqualificando la forza lavoro per 
adeguarla ai requisiti richiesti, esi-
genza particolarmente pronunciata 
in particolare proprio nell’industria 
manifatturiera. Le imprese devono 
instaurare una vera e propria «al-
leanza» tra l’IA e le persone che la de-
vono implementare, alle quali spetta 
la responsabilità di coniugare il pro-
gresso tecnico con una più ampia 
riflessione etica sulle conseguenze e 
l’impatto sociale e culturale che ne 
deriva”.

Questa quanto mai necessaria 
spinta all’innovazione richiede, 
ancora più che in passato, compe-
tenze manageriali e tecniche, insie-
me a una buona dose di creatività, 
come dimostrano i dati Excelsior di 
maggio secondo cui in Lombardia 
le competenze richieste dalle im-
prese sono in primo luogo l’appli-
cazione di soluzioni creative e in-
novazione, indicate dal 22,9% delle 
aziende, davanti al coordinamen-
to di altre persone, richiesto dal 
14,2%. Ciò vale in particolare per 
le funzioni dirigenziali, per le quali 
la richiesta di capacità innovativa 
riguarda il 57,4% dei nuovi ingressi. 
In conclusione, il Presidente Biti 
ha ricordato, al termine del suo 
mandato triennale, la centralità 
del tema dell’empowerment fem-
minile, soprattutto a livello ma-
nageriale, citando l’Osservatorio 

Le imprese devono instaurare 
una vera e propria «alleanza» 

tra l’IA e le persone…

Marco Scotti, condirettore Affaritaliani.it, 
moderatore dell’incontro

Il Professor Francesco Billari, keynote speaker,  
e Manuela Biti, Presidente ALDAI-Federmanager

Focus - Assemblea 2024
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per l’imprenditorialità femminile 
di Unioncamere secondo cui sono 
oltre 2mila in più rispetto all’anno 
precedente le imprese femminili 
che si occupano di attività profes-
sionali, scientifiche e tecniche, set-
tore a prevalente partecipazione 
maschile, con un tasso di femmi-
nilizzazione di queste aziende nel 
2023 pari al 20%. 
Biti ha poi aggiunto che la Lombar-
dia con circa 182.000 imprese è di 
gran lunga in prima posizione tra 
le regioni italiane: “Parlare oggi di 
sostenibilità non significa solo por-
tare attenzione all’ambiente e alla 
transizione ecologica, è un concetto 
più complesso che si declina anche 
nella più ampia sostenibilità sociale, 
di cui la parità di genere è uno dei 
pilastri. Siamo tristemente consape-
voli che esiste ancora una disparità 
tra uomini e donne nel mondo del 
lavoro, in termini di opportunità, 
di carriera, di retribuzione. Eppure, 
sarebbe interesse di tutti rovesciare 
questa situazione: si pensi che se il 
tasso di occupazione femminile do-
vesse raggiungere entro il 2050 quel-
lo maschile, il PIL del nostro Paese 
potrebbe salire di circa il 12%, come 
ha ricordato la professoressa dell’U-
niversità Bocconi Paola Profeta a 
un recente convegno. Come ALDAI- 
Federmanager abbiamo cercato di 
portare all’attenzione questo tema 
più che mai attuale”.
Nel corso del convegno annuale, 
moderato dal condirettore di Af-
faritaliani.it Marco Scotti, la platea 
ha potuto assistere all’intervento 
del Rettore dell’Università Bocconi 
di Milano e Professore di Demogra-
fia, Francesco Billari, il quale ha più 
volte sottolineato come la compe-
titività di un Paese passi dalla com-
petitività del suo capitale umano 
e come l’Italia su questo stia sof-
frendo sia sull’aspetto quantitativo 
(numero di giovani) che su quello 
qualitativo (competenze). “Se nel 
1964 nascevano più di un milione di 
bambini oggi siamo scesi a 379mila 
(dati sul 2023), mentre la popolazio-

Il Professor Billari 
durante il suo 
intervento e, qui sotto, 
alcune slide illustrate 
durante l’incontro.

Focus - Assemblea 2024
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ne continua a invecchiare con quasi 
un quarto di ultrasessantacinquenni 
– ha osservato il Professore – Ser-
ve invertire questo trend investendo 
su politiche di welfare che rilancino 
le nascite e, nel breve periodo, inve-
stendo sugli immigrati e la loro inte-
grazione. Ma non basta aumentare il 
capitale umano. Serve lavorare sulle 
competenze e le nuove skills, serve 
investire cioè nella scuola e nell’uni-
versità. Alle aziende faccio poi un ap-
pello. Negli ultimi 30 anni l’age wage 
gap è aumentato del 96%: vale a dire 
che lo stipendio dei lavoratori senior 
è aumentato del doppio rispetto a 
quello dei giovani colleghi. Per essere 
competitivi serve investire di più sui 
giovani”.
Il messaggio che il Prof. Billari ha 
voluto lanciare alla platea è chiaro: 
la nostra rotta può cambiare verso 
acque migliori o verso la burrasca 
a seconda di come sapremo gestire 
le sfide e le opportunità che ci at-
tendono. È una sfida strutturale a 
cui tutti, manager, istituzioni, uni-
versità e stakeholder, sono chiama-
ti a essere capaci di dare risposte a 
lungo termine, e solo all’interno di 
un dialogo aperto e condiviso sarà 
possibile farlo. ■

Manuela Biti 
nel corso 
del suo intervento.

Da sinistra: Paolo Ferrario, Direttore ALDAI-Federmanager, il Prof. Francesco Billari e Manuela Biti.  

Focus - Assemblea 2024
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INSIEME   DA         e         ANNI 
20
24

ASSEMBLEA
ANNUALE

La tradizionale Assemblea 
Annuale rappresenta un 
appuntamento cardine nel-
la vita associativa di ALDAI: 

ogni anno il convegno pubblico 
richiama i propri iscritti per un mo-
mento di confronto e di dibattito 
sui temi di interesse per la realtà 
manageriale lombarda insieme a 
istituzioni, stakeholder e principali 
rappresentanti del territorio.
Quest’anno l’evento è stato anche 
lieta occasione per un momento di 
celebrazione e grande emozione: 
la premiazione dei Soci che hanno 
raggiunto il traguardo dei 40 e 50 
anni di iscrizione ad ALDAI. Si trat-

ta di un appuntamento da sempre 
particolarmente sentito da tutta 
l’Associazione e molto atteso an-
che dagli iscritti che, anche questa 
volta, non sono mancati insieme 
ai propri familiari per celebrare la 
propria appartenenza a un’Associa-
zione che li ha accompagnati per 
mezzo secolo, o quasi.
All’interno della cornice dell’Au-
ditorium Gaber, le parole del Pre-
sidente Biti, del Vice Presidente  
ALDAI Mino Schianchi, che attra-
verso il suo discorso ha anche ricor-
dato quanto fatto da ALDAI e dal 
sistema per la tutela delle pensioni 

“Occorre elaborare politiche 
pubbliche mirate a difendere 

l’integrità dei redditi dei 
pensionati, adeguandoli al 
crescente costo della vita”

tratto dal discorso 
del Vice Presidente ALDAI 

Mino Schianchi 

Il Vice Presidente Mino Schianchi 
durante il suo discorso.

Focus - Assemblea 2024
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INSIEME   DA         e         ANNI 
e dei diritti del ceto medio, e del 
Presidente del Comitato Pensionati 
Silvana Menapace, hanno espresso 
profonda gratitudine per i colleghi 
presenti in sala, e non solo, che 
con la loro appartenenza ad ALDAI 
hanno dato dimostrazione di un 
forte senso di vicinanza alla cate-
goria e ai valori dell’Associazione.
Tra i premiati illustri presenti, ci 
sembra doveroso menzionare e 
ricordare quest’anno Marcello Gar-
zia, una figura in prima linea in As-
sociazione con un passato alla gui-
da del FASI e come componente 
del Consiglio Direttivo, che è stato 
premiato dal Vice Presidente fede-
rale Valter Quercioli.
A tutti i nostri iscritti vogliamo 
esprimere un sincero ringrazia-
mento per tutto il supporto e la 
vicinanza alle attività dell’Associa-
zione. Come ALDAI-Federmanager, 
siamo sempre consapevoli che è 
solo grazie ai nostri Soci che pos-
siamo portare avanti la mission di 
tutela e supporto della categoria e, 
lato nostro, possiamo dire con cer-
tezza che cerchiamo di farlo ogni 
giorno con determinazione, impe-
gno e consapevoli delle prossime 
sfide che ci attendono. ■

Il Vice Presidente federale Valter Quercioli.

Sotto, la premiazione di Marcello Garzia:   
da sinistra Mino Schianchi - Silvana Menapace, Presidente del Comitato Pensionati - 
Manuela Biti, Presidente ALDAI - Marcello Garzia e  Valter Quercioli.

La premiazione di alcuni Soci.

Focus - Assemblea 2024
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L’ASSEMBLEA DEI SOCI   ALDAI-FEDERMANAGER

20
24

Il 4 giugno a Milano, presso l’Au-
ditorium Gaber di Regione Lom-
bardia, si è svolta l’Assemblea 
Annuale ALDAI-Federmanager.

I lavori assembleari hanno avuto ini-
zio con un convegno aperto al pub-
blico in cui si è potuto apprezzare lo 
speech di Francesco Billari, Rettore 
dell’Università Bocconi di Milano, 
una delle più prestigiose realtà acca-
demiche nazionali e internazionali. 
Il Rettore ha catturato l’attenzione 
della platea con una presentazio-
ne chiara e dettagliata sul tema del 
mismatch delle competenze, del 
rapido mutamento del mondo del 

lavoro, con richiami tecnici relativi ai 
trend demografici e con uno sguardo 
prospettico al mondo dei giovani 
che rappresentano la futura classe 
dirigente del Paese.
È seguita la relazione del Presiden-
te Biti che ha focalizzato l’attenzio-
ne sulle nuove sfide del futuro per i 
manager, in particolar modo sull’im-
patto dell’IA, sui rapidi cambiamen-
ti che porterà e sul ruolo di ALDAI, 
molto presente su questo tema.
Nell’ambito dell’evento ha inoltre 
avuto luogo la cerimonia di premia-
zione dei Soci storici che hanno fe-
steggiato i 40 e i 50 anni di iscrizio-

MILANO
4 GIUGNO

Emilio Locatelli      
Socio ALDAI-Federmanager e Segretario Assemblea 2024

Da sinistra: Mario Di Loreto, Sara Laquagni, Mino Schianchi, Manuela Biti e Paolo Ferrario

Focus - Assemblea 2024
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L’ASSEMBLEA DEI SOCI   ALDAI-FEDERMANAGER
ne. Un momento solenne e carico 
di significato per l’Associazione a 
testimonianza dell’affezione e del 
sostegno alla categoria. 

Ai lavori della parte pubblica, a 
seguito della cerimonia, ha parte-
cipato il Vice Presidente Quercioli 
che ha richiamato all’importanza 
di lavorare uniti per perseguire gli 
obiettivi di crescita e sviluppo del 
Sistema Federmanager, spronando 
ALDAI a essere propositiva e col-
laborativa affinché si possa creare 
valore e ottenere positivi risultati 
per il futuro.

Sono poi seguiti i lavori della parte 
privata dell’Assemblea che il Presi-
dente Manuela Biti, dopo l’introdu-
zione effettuata dal Direttore Paolo 
Ferrario, ha aperto ufficialmente, 
ringraziando i presenti al tavolo 
della Presidenza: i Vice Presidenti, 
Mino Schianchi e Sara Laquagni, il 
Presidente del Collegio dei Revisori 
dei Conti, Mario Di Loreto e il Diret-
tore, Paolo Ferrario. 

Giunti al momento finale di un po-
meriggio molto intenso, si è passati 
all’esplicamento degli adempimen-
ti statutari quali: l’approvazione 
della relazione annuale del Con-
siglio Direttivo e del Bilancio al 
31/12/2023 illustrati dal Presidente 
Manuela Biti; l’esposizione della 
relazione del Collegio dei Revisori 
illustrata dal Presidente Mario Di 
Loreto e l’elezione dei Delegati al 
Congresso Nazionale. 
Il Direttore Ferrario ha esposto rag-
guagli sulle modalità di votazione e 
ha rivolto un sentito ringraziamen-

to e plauso alla struttura ALDAI per 
il supporto garantito in questa oc-
casione e durante tutto l’anno nel-
le tante attività portate avanti dalla 
nostra Associazione.

Dopo la mia nomina a Segretario 
della seduta, il Presidente ha tratta-
to i punti all’Ordine del Giorno con 
particolare riferimento alla Relazio-
ne Annuale e al Bilancio 2023, già 
approvati all’unanimità dal Consi-
glio Direttivo, segnalando che era-
no stati già portati a conoscenza di 
tutti i Soci sulla rivista cartacea e 
digitale Dirigenti Industria di mag-
gio 2024. Nell’illustrazione della 
relazione, ha sottolineato in parti-
colare la necessità di portare avanti 
un cambiamento concreto e di la-
vorare uniti con fiducia per il futuro 
dell’Organizzazione. 
Nel suo intervento, il Presidente 
del Collegio dei Revisori dei Conti, 
Mario Di Loreto, ha presentato la 
Relazione redatta dal Collegio dei 
Revisori dei Conti contenente un 

giudizio finale di conformità sia per 
quanto attiene alla vigilanza sul 
corretto funzionamento dell’Asso-
ciazione nel rispetto dello Statuto, 
sia a seguito della verifica della cor-
rettezza di elaborazione del Bilan-
cio di Esercizio 2023.

In assenza di interventi a commen-
to dei precedenti argomenti, il Di-
rettore ha aperto la fase delle vo-
tazioni che hanno dato i seguenti 
risultati:
• la Relazione Annuale è stata ap-

provata con 312 voti favorevoli, 
14 contrari e 7 astenuti per una 
percentuale di votanti dell’87,6% 
su 380 partecipanti (incluse dele-
ghe) su un totale di 333 voti;

• il Bilancio d’esercizio al 31 dicem-
bre 2023 è stato approvato con 
315 voti favorevoli, 7 contrari e 6 
astenuti per una percentuale di 
votanti dell’86,3% e un totale di 
328 voti.

L’Assemblea si è conclusa con il 
punto della votazione per l’elezio-
ne dei Delegati al Congresso Na-
zionale sotto la responsabilità del 
Comitato Elettorale ALDAI che si è 
impegnato nei giorni successivi a 
effettuare il relativo scrutinio (i cui 
risultati sono riportati nella pagina 
seguente).

Il Presidente ha concluso la seduta 
ringraziando i colleghi del Consi-
glio Direttivo per il lavoro svolto 
in questi tre anni e, in vista dell’im-
minente rinnovo delle cariche, ha 
formulato i migliori auguri al Consi-
glio che si insedierà nelle prossime 
settimane. ■

…l’approvazione della 
relazione annuale del Consiglio 

Direttivo e del Bilancio al 
31/12/2023 illustrati dal 
Presidente Manuela Biti; 

l’esposizione della relazione del 
Collegio dei Revisori illustrata 
dal Presidente Mario Di Loreto 

e l’elezione dei Delegati 
al Congresso Nazionale

Focus - Assemblea 2024
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Focus - Assemblea 2024

ELEZIONE DELEGATI  
AL CONGRESSO NAZIONALE 
FEDERMANAGER

Con riferimento al quarto punto all’ordine del 
giorno dell’Assemblea Ordinaria riportiamo 
di seguito gli esiti dello scrutinio effettuato 
successivamente al 4 giugno dal Comitato 

Elettorale.
L’elenco riporta i candidati in ordine alfabetico ripar-
titi sulla base dello status (in servizio e in pensione) 
con l’indicazione delle relative preferenze ricevute.
Ricordiamo che lo Statuto Federmanager prevede che 

i delegati congressisti vengano indicati da ciascuna 
Unione Regionale in base alla consistenza associativa 
e che la percentuale di ripartizione sia definita nella 
misura del 60% dirigenti in servizio e 40% in pensione.
Precisiamo che, al momento della chiusura del numero 
della rivista, non è ancora disponibile l’effettiva indivi-
duazione dei delegati congressisti spettanti all’ALDAI 
che avverrà per status seguendo l’ordine di preferenza 
della graduatoria. ■

CANDIDATI RUOLO PREFERENZE

ANDRONACO EROS PENSIONE 58

BITI MANUELA PENSIONE 159

CARUGI MICHELE PENSIONE 54

COLOMBI GIUSEPPE PENSIONE 75

COLOMBO LUIGI MARIA PENSIONE 81

CORRADINI GIORGIO PENSIONE 15

D'ARCO AGOSTINO PENSIONE 32

DEL VECCHIO FRANCO PENSIONE 151

DINDO FRANCESCO PENSIONE 113

FARRONATO EZIO PENSIONE 40

GARBARINI RENATO PENSIONE 54

MENAPACE SILVANA PENSIONE 117

MERONI CARLO PENSIONE 86

ODDONE MARCO PENSIONE 47

SCHIANCHI MINO PENSIONE 154

SIGNORETTI RENATO PENSIONE 42

TRABUCCHI FIORENZA PENSIONE 91

VILLANI BRUNO PENSIONE 59

VOLONGHI MAURIZIO PENSIONE 28

CANDIDATI RUOLO PREFERENZE

BOCCIA FRANCESCA SERVIZIO 55

CELLA ENRICO SERVIZIO 46

DE FRANCO DIVA SERVIZIO 22

DE GIUSTI RICCARDO SERVIZIO 10

GIAMMUSSO AURELIO MARIA SERVIZIO 68

GRONDA SANTINO SERVIZIO 63

LACQUANITI MARIA TERESA SERVIZIO 22

MURTAS MARIA BONARIA SERVIZIO 6

NAPOLI LUIGI SERVIZIO 25

PAGNACCO GIOVANNI SERVIZIO 82

PARADISO FLAVIO SERVIZIO 16

SALOUR LEILA TATIANA SERVIZIO 11

SPADA LINDA SERVIZIO 65

TOFFETTI ELENA SERVIZIO 83

VALLONE FRANCESCO SERVIZIO 50

VERGANI PAOLO SERVIZIO 84

ZENATELLI ANTONIO SERVIZIO 46

ELEZIONI DELEGATI AL CONGRESSO NAZIONALE FEDERMANAGER
Assemblea Ordinaria 4 giugno 2024 - Milano
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Rinnovo Cariche Sociali ALDAI
Triennio 2024-2027

Si sono concluse le operazioni elettorali per il rinnovo delle Cariche Sociali ALDAI  
per il triennio 2024-2027. Per questo procedimento elettorale il 13,2% del totale  
dei Soci raggiunto via mail ha scelto di votare telematicamente. Ai Soci che non 
avevano espresso alcuna preferenza sono state inviate per posta le schede cartacee

CONSIGLIO DIRETTIVO
Le candidature valide sono risultate 67 

(32 dirigenti in pensione, 35 dirigenti in servizio)

Schede pervenute entro il 3 giugno 2024: 
n. 922 cartacee n. 766 telematiche

Schede nulle: n. 7

Schede bianche: 
n. 6 cartacee n. 4 telematiche

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
Le candidature valide sono risultate 3 

(2 dirigenti in pensione, 1 dirigente in servizio)

Schede pervenute entro il 3 giugno 2024: 
n. 867 cartacee n. 752 telematiche

Schede nulle: n. 2

Schede bianche: 
n. 68 cartacee n. 140 telematiche

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
Le candidature valide per il Collegio dei Probiviri sono risultate 5

(3 dirigenti in pensione, 2 dirigenti in servizio)

Schede pervenute entro il 3 giugno 2024: 
n. 867 cartacee n. 752 telematiche

Schede nulle: n. 8

Schede bianche: 
n. 22 cartacee n. 88 telematiche

A cura del Comitato Elettorale
Massimo Bondi, Danilo De Stefani, Dario Durando, Giancarlo Isella, Giancarlo Magnaghi

Notizie dal Consiglio Direttivo
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Notizie dal Consiglio Direttivo

A scrutinio completato in data 11 giugno 2024 da parte del Comitato Elettorale e degli scrutatori, sotto il controllo 
del Notaio Benedetto Antonio Elia, l’esito delle elezioni è risultato il seguente:

ELETTI IN PENSIONE RUOLO TOTALE

ANDRONACO EROS PENSIONE 223

BITI MANUELA PENSIONE 542

COLOMBI GIUSEPPE PENSIONE 261

COLOMBO LUIGI MARIA PENSIONE 200

DAMI DANIELA PENSIONE 291

DEL VECCHIO FRANCO PENSIONE 399

DINDO FRANCESCO PENSIONE 297

GANCI MARILENA PENSIONE 214

GARBARINI RENATO PENSIONE 215

LOSITO BRUNO PENSIONE 270

LOVOTTI ROBERTA PENSIONE 301

MENAPACE SILVANA PENSIONE 366

MERONI CARLO PENSIONE 187

ODDONE MARCO PENSIONE 251

PANSA CEDRONIO FABIO PENSIONE 355

PASTORINO PAOLA PENSIONE 236

PEPORI MARCO PENSIONE 184

SCHIANCHI MINO PENSIONE 415

TRABUCCHI FIORENZA PENSIONE 295

ZAMBON MASSIMO PENSIONE 169

NON ELETTI IN PENSIONE RUOLO TOTALE

BENZI FAUSTO PENSIONE 113

BERNARDO GENNARO PENSIONE 153

CARUGI MICHELE PENSIONE 153

CERUZZI PASQUALE PENSIONE 125

FARRONATO EZIO PENSIONE 150

MANCINI MARINO PENSIONE 125

PEDRONETTO PAOLO GAETANO PENSIONE 129

RIGODANZA MAURO PENSIONE 143

STABILE GIAMPIERO PENSIONE 58

SZEGO EDUARDO PENSIONE 85

VILLANI BRUNO PENSIONE 132

VOLONGHI MAURIZIO PENSIONE 149

ELETTI IN SERVIZIO RUOLO TOTALE

BATTAGLIA ANGELO SERVIZIO 203

BATTIGELLI SILVIA SERVIZIO 322

BOCCIA FRANCESCA SERVIZIO 214

BORCHINI ALESSANDRO * SERVIZIO 283

DATTOLI MICHELE SERVIZIO 304

GUAZZONI MARCO SERVIZIO 215

LA PLACA VITTORIA SERVIZIO 375

LACQUANITI MARIA TERESA SERVIZIO 207

MELISSARI ANGELA SERVIZIO 291

NAPOLI LUIGI * SERVIZIO 225

PAGNACCO GIOVANNI SERVIZIO 263

RIZZA ANTONIO SERVIZIO 239

SEMERARO MARIA FRANCESCA SERVIZIO 337

SPADA LINDA SERVIZIO 372

STOCCO CLAUDIA SERVIZIO 475

TOFFETTI ELENA SERVIZIO 234

TROMBY MARIA GIOVANNA1 SERVIZIO 200

VERGANI PAOLO SERVIZIO 316

ZAZZERA SERGIO SERVIZIO 270

ZENATELLI ANTONIO * SERVIZIO 210

NON ELETTI IN SERVIZIO RUOLO TOTALE

AGNIFILI ANTONIO1 SERVIZIO 200

BOMBARDI FURIO SERVIZIO 138

DE FRANCO DIVA SERVIZIO 169

DE GIUSTI RICCARDO SERVIZIO 143

GIAMMUSSO AURELIO MARIA SERVIZIO 184

GRONDA SANTINO SERVIZIO 146

KHAN IRFAN Z. * SERVIZIO 162

PARADISO FLAVIO * SERVIZIO 190

RENZO VINCENZO * SERVIZIO 172

SALOUR LEILA TATIANA SERVIZIO 173

SANTAGADA PASQUALE RODOLFO SERVIZIO 117

SIBILIA GIAMPAOLO SERVIZIO 143

SOLETTI FRANCESCO SERVIZIO 142

TOMASELLI DAVIDE * SERVIZIO 165

VALLONE FRANCESCO SERVIZIO 145

* Aziende minori che non contano più di 5 dirigenti

ELEZIONI CONSIGLIO DIRETTIVO - TRIENNIO 2024-2027  (candidati per ruolo e in ordine alfabetico)

1) A parità di voti fra i Soci Tromby Maria Giovanna e Agnifili An-
tonio, risulta eletta la Socia Tromby ai sensi dell’art. 3 lettera e) del 
Regolamento ALDAI che così recita: A parità di voti è eletto il socio 
con maggior anzianità continuativa di iscrizione ad ALDAI o a Feder-
manager. In caso di ulteriore parità vale la maggiore età anagrafica.
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Sul prossimo 
numero di settembre 

daremo ampio spazio 
al rinnovo 

dei vertici ALDAI

Si conferma il trend già riscontrato nei precedenti rinnovi in tema di partecipazione 
delle donne manager. Le colleghe elette risultano essere 19 su 21 candidate  
ai tre Organi Sociali.
Il 50% dei componenti in servizio del Consiglio Direttivo è rappresentato da donne.
Si riscontra l’ingresso di 14 neo consiglieri di cui 9 in servizio.

Non ci è ancora possibile comunicare i nominativi dei nuovi Presidente, 
Vice Presidente e Tesoriere dell’Associazione, poiché essi saranno eletti, 
ai sensi dell’art. 20 dello Statuto e unitamente ai restanti membri della Giunta Esecutiva, 
nelle prime due riunioni del Consiglio Direttivo, che si terranno successivamente alla 
data di chiusura del presente numero luglio/agosto della rivista Dirigenti Industria.

COMPONENTI EFFETTIVI RUOLO TOTALE

BERSANI GENNARO PENSIONE 832

CECERE CARLO PENSIONE 724

NOTARISTEFANO CLAUDIO SERVIZIO 902

COMPONENTI EFFETTIVI RUOLO TOTALE

D'ARCO AGOSTINO PENSIONE 725

FASOLIS SUSANNA PENSIONE 717

FURLANETTO LAURA SERVIZIO 864

COMPONENTI SUPPLENTI RUOLO TOTALE

D'AMBROSIO MASSIMO PENSIONE 448

PANNI ALESSIO SERVIZIO 363

ELEZIONI COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
TRIENNIO 2024-2027 - in ordine alfabetico

ELEZIONI COLLEGIO DEI PROBIVIRI
TRIENNIO 2024-2027 - in ordine alfabetico

Notizie dal Consiglio Direttivo
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Scuola per imprenditori
All’iniziativa di politiche attive di 4.Manager  
anche 10 dirigenti provenienti da Milano

Con l’obiettivo di stimolare 
la nascita di nuove impre-
se, sostenere la vocazione 
all’autoimprenditorialità 

e valorizzare le competenze ma-
nageriali per favorire la nascita di 
nuovi imprenditori, è nata la Scuo-
la per imprenditori. 
Il percorso executive, giunto alla 
seconda edizione, in corso fino al 
12 novembre, ha coinvolto 10 par-
tecipanti provenienti da Milano. 
L’iniziativa è sostenuta da 4.Mana-
ger e promossa da Confindustria, 
Sistemi Formativi Confindustria 
con Luiss Business School.
Il progetto si inserisce all’interno 
di un ampio e ambizioso piano di 
politiche attive di 4.Manager che 
mira a migliorare l’employability 
dei manager dell’industria e ad 
aumentare la competitività delle 
imprese. In Italia, la carenza di po-
litiche attive del lavoro dal grande 
impatto, volte allo sviluppo delle 
competenze, è evidente, come di-
mostra il basso posizionamento 
del Paese nell’indice ESI (European 
Skills Index), ovvero la capacità di 
un Paese di attivare politiche che 
facilitino il passaggio dall’istruzio-
ne al lavoro e partecipazione al 
mercato del lavoro. 
Secondo quanto rilevato dall’Os-
servatorio 4.Manager, nel 2023 
in Italia la difficoltà di reperimento 
di figure manageriali sale al 66,8% 
contro il 39,5% del 2020. Le prin-
cipali competenze manageriali 
richieste riguardano le seguenti 
aree: 

• governance dei dati, essenziale 
per comprendere i trend e guida-
re le decisioni aziendali; 

• consulenza e gestione di progetti 
IT, indispensabili per l’innovazio-
ne e l’adeguamento tecnologico;

• sviluppo organizzativo e forma-
zione, cruciali per costruire team 
ad alte prestazioni in ambienti di 
lavoro in continua evoluzione; 

• amministrazione e gestione fi-
nanziaria, per assicurare la soste-
nibilità e la crescita di impresa.

«Sviluppare l’autoimprenditorialità 
significa creare opportunità di svi-
luppo per i territori promuovendo 
un modello di politica attiva del la-
voro finalizzato anche a non disper-
dere il patrimonio delle competenze 
manageriali – dichiara Stefano 
Cuzzilla, Presidente di 4.Mana-
ger – L’autoimprenditorialità è con-
siderata anche a livello europeo 
una competenza chiave perché per-
mette di trasformare le opportunità 
e le idee d’impresa in azioni con-
crete in termini di valore, anche in 
relazione all’acquisizione di nuove 
leadership. Questo vale nell’ambito 
della costituzione di una startup, 
ma anche all’interno delle organiz-
zazioni».
Il percorso, il cui punto di forza è la 
stretta collaborazione con le Asso-
ciazioni del Sistema confederale, 
ha visto nella 1ª edizione il coin-
volgimento di 28 partecipanti e ha 
consentito lo sviluppo di 4 startup 
di cui una operante nel settore ali-
mentare – attualmente incubata 
presso il Parco Tecnologico di Bol-
zano (https://noi.bz.it/it) – e una 

a cura della Redazione 4.Manager

Difficoltà di reperimento 
figure manageriali

2020 2023

39,5%

66,8%

PRIMA EDIZIONE

28 4
partecipanti
coinvolti

startup
sviluppate
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22,5%

nel settore turistico, rientrata nel 
programma di accelerazione di In-
vitalia.
L’edizione 2024 si rivolge a dipen-
denti d’impresa, giovani profes-
sionisti e dirigenti non occupati 
provenienti da diversi territori: Pe-
rugia, Napoli, Milano, Firenze, Cata-
nia, Parma, Verona, Padova, Rovigo 
e Treviso. 
Attraverso un approccio didatti-
co innovativo e multidisciplinare, 
il corso fornisce una panoramica 
delle implicazioni giuridico-eco-
nomiche che derivano dall’attivi-
tà imprenditoriale con l’obiettivo 
di alimentare la vocazione a fare 
impresa nell’ambito del tessuto 
produttivo italiano, stimolando 
soprattutto coloro che, senza ave-
re alle spalle una tradizione fami-
liare, sono pronti ad accettare la 
sfida della creazione di una nuo-
va azienda. Verranno analizzati la 
struttura delle imprese, gli aspetti 
legali, il business financing e la ge-
stione delle informazioni, offrendo 
una preparazione mirata a cono-
scere meglio l’impresa, in partico-
lar modo per quanto riguarda gli 
aspetti di management e gestione.
La Scuola per imprenditori nasce an-
che in risposta al positivo trend di 
crescita delle startup in Italia che a 
fine 2023 erano 14.587, in aumen-
to del 14,7% rispetto al 2022, con 
un trend di crescita annuale tra il 
2020 e il 2023 del 25,5%. 
Il 39,2% delle startup è localizzato 
in Lombardia, seguita da Lazio 
(21,4%) e Campania (9,4%). Le pri-
me tre città per numero di startup 
sono Milano (3.845), Roma (2.143) 
e Napoli (1.042). Importante anche 
la crescita nel Sud Italia, con un au-
mento del 22,5% delle startup nel 
2023 rispetto al 2022. 
Le startup con titolari uomini sono 
l’85,2%, mentre quelle con titolari 
donne sono il 14,8%, in leggero 
miglioramento rispetto al 14,4% 
del 2022 e si concentrano preva-
lentemente nei settori del fintech, 
fashion tech e green tech. 

crescita delle startup nel Sud Italia
nel 2023, rispetto al 2022

Il 38,7% delle startup opera nei 
servizi di informazione e comuni-
cazione (software, consulenza IT, 
ecc.). Seguono le attività professio-
nali, scientifiche e tecniche (23,4%) 
e il manifatturiero (14,8%). In cre-
scita i settori del fintech, insurtech 
e agritech.  ■

Localizzazione regionale
delle startup

Prime tre città
per numero di startup

Lombardia

39,2%

Milano

3.845

Lazio

21,4%

Roma

2.143

Campania

9,4%

Napoli

1.042

Titolari di nuove startup

UOMO
85,2%

DONNA
14,8%
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76%
percentuale di italiani che crede 
che sia sempre più difficile salire nella scala sociale

Management

Il merito Il merito 
nel futuro nel futuro 
del ceto del ceto 
medio medio 
(e del Paese) (e del Paese) 

Il ceto medio ha tradizional-
mente rappresentato il mo-
tore della crescita e dell’inno-
vazione del nostro Paese. Da 

qualche tempo però questa com-
ponente centrale del tessuto socio-
economico italiano vive una con-
dizione che il recente Rapporto 
Il valore del ceto medio per l’eco-
nomia e la società (Censis - CIDA, 
2024) definisce di crescente preoc-
cupazione per il futuro, tra paure di 
“declassamento sociale, invalicabili 
soffitti di cristallo e ascensori sociali 
bloccati”. Il Rapporto ha il pregio 
di offrire una disamina attuale e 
puntuale della situazione e di evi-

denziare – tra i tanti aspetti presi in 
esame – l’importanza e l’urgenza 
di “riscoprire” il valore del merito 
come meccanismo di regolazione 
sociale. Nel seguito si fornisce una 
lettura trasversale dei principali 
risultati del Rapporto che analiz-
zano e declinano questa priorità, 
per giungere a indentificare alcune 
possibili linee d’azione per realiz-
zarla. 

Impegno, fisco
e declassamento 
Secondo il Rapporto, il 57,9% de-
gli italiani ritiene che l’impegno 
nel lavoro e il talento, nel nostro 

Paese, non siano adeguatamente 
premiati. Questa percezione, diffu-
sa anche nel ceto medio e tra i gio-
vani, genera una forte disillusione, 
che si riflette nella sensazione di 
declassamento sociale (avvertita 
anche dal 45,7% dei dirigenti). Un 
altro dato significativo riguarda la 
fiscalità. L’82% delle persone che 
si identificano nel ceto medio ritie-
ne che il sistema fiscale dovrebbe 
premiare chi crea impresa, lavoro e 
opportunità. È ampiamente diffusa 
la percezione che una tassazione 
oltre un certo livello di reddito ri-
sulti eccessiva, tanto da disincen-
tivare l’impegno. A dispetto dei 
tanti dibattiti, spesso ideologici, 
sul tema del merito e della sua va-
lorizzazione, dal Rapporto emerge 
una chiara opzione pro-merito del-
la popolazione: “il 73,7% degli ita-
liani è convinto che se una persona 
ha talento ed è capace, è legittimo e 
giusto che guadagni tanto”. 

Giorgio Neglia         
Consigliere Forum della Meritocrazia e Responsabile scientifico Meritometro
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Management

Mobilità sociale  
e diseguaglianze
In coerenza con il quadro sopra 
descritto, il Rapporto evidenzia la 
percezione di una mobilità sociale 
bloccata, risultato (inevitabile) di 
un contesto che non valorizza il 
merito. Il 76% degli italiani crede, 
infatti, che sia sempre più difficile 
salire nella scala sociale. Di più, il 
65,7% del ceto medio ritiene che 
le generazioni passate vivessero 
meglio e, percentuali ancora supe-
riori, pensano che le generazioni 
future staranno peggio di quelle 
attuali. Il Rapporto sottolinea, inol-
tre, l’importanza di contrastare le 
disuguaglianze. Esiste, infatti, una 
forte preoccupazione per un siste-
ma che sembra favorire “l’eredita-
rietà piuttosto che il merito”. Il ceto 
medio crede che una società basa-
ta principalmente sull’ereditarietà 
della ricchezza abbia effetti delete-
ri su sviluppo ed equità. Per questo, 
oltre il 60% del ceto medio ritiene 
essenziale prevedere meccanismi 
che differenzino reddito e ricchez-
za in base a capacità e merito indi-
viduale (opinione condivisa anche 
dai “ceti popolari”).

Manager “garanti 
della meritocrazia” 
Per il ceto medio, il manager è il 
soggetto deputato a promuove-
re lo sviluppo e la concreta ap-
plicazione del merito, attraverso 
un’adeguata valorizzazione delle 
risorse umane, all’interno delle 
organizzazioni pubbliche e pri-
vate. Oltre l’87% degli italiani ri-
tiene indispensabile valorizzare 
e promuovere cultura, capacità 
e competenze del management. 
Ai manager è largamente rico-
nosciuto il ruolo di “trascinare e 
motivare gli altri” e di contribuire 
a generare una più alta efficien-
za nelle imprese e nella Pubblica 
Amministrazione premiando “i più 
meritevoli ad ogni livello”. Non solo, 
un italiano su due ritiene necessa-
rio potenziare il ruolo dei dirigenti 

nelle organizzazioni e poco meno 
del 70% è convinto del fatto che 
sia necessario investire per aumen-
tare la managerializzazione anche 
attraverso l’inserimento di giovani 
figure dirigenziali. Il ruolo positivo 
del management è ribadito anche 
con riferimento alla dirigenza della 
scuola e della sanità, senza dimen-
ticare i pensionati e il loro bagaglio 
di esperienze e professionalità che 
va valorizzato e lasciato libero di 
esprimersi mediante autonome 
scelte di vita. La managerialità buo-
na è, quindi, il principale pilastro 
su cui basare il rilancio del merito 
come criterio di regolazione socio-
economica. I manager sono consi-
derati i garanti della meritocrazia 
nelle organizzazioni; la loro capa-
cità di riconoscere e valorizzare il 
talento e l’impegno è cruciale nel 
promuovere la cultura del merito.

Percezioni, conferme  
e (prime) indicazioni  
per i policy maker
Il Rapporto Censis-CIDA mette in 
luce la necessità di un profondo 
cambiamento culturale e struttura-
le per valorizzare il merito e il ceto 
medio a beneficio dell’intero Pae-
se. Le percezioni emerse dall’inda-
gine trovano conferme oggettive 
nei risultati del Meritometro, il ran-
king annuale del merito in Europa 
realizzato dal Forum della Merito-
crazia in collaborazione con l’Uni-
versità Cattolica di Milano che dal 
2015, utilizzando dati provenienti 
da fonti statistiche internazionali, 
fotografa lo stato del merito nel 
vecchio continente. Per il Merito-
metro, l’Italia è fanalino di coda tra 
i Paesi europei in termini di merito-

crazia, con un forte divario rispet-
to ai principali partner comunitari 
causato da: un sistema di regole 
complicato e inefficiente, un soffit-
to di cristallo ancora presente e pe-
sante, una limitata attrattività per i 
talenti, una mobilità sociale ferma, 
un livello di trasparenza non suffi-
ciente e un sistema educativo dalle 
performance migliorabili. 
Le percezioni (e i dati) fin qui ricor-
dati convergono nel delineare l’esi-
genza di mettere il merito al centro 
dell’agenda pubblica del Paese 
nel prossimo futuro. Una richiesta 
chiara che proviene dal ceto me-
dio, categoria a cui – lo ricordiamo  
– dice di appartenere oltre il 60% 
della popolazione italiana, alla 
quale i policy maker sono chiamati 
a rispondere, creando condizioni 
di sistema idonee a ridare slancio e 
fiducia a questa componente vitale 
per il futuro del Paese. 
Tre le possibili priorità emergenti 
sulle quali lavorare: 
1) promuovere un (eco)sistema di 

regole e una fiscalità che incen-
tivino il merito, liberando le tan-
te energie di cui dispone il Pae- 
se, premiando (o almeno non 
disincentivando) chi investe e si 
impegna di più; 

2) favorire la mobilità sociale con 
politiche che incoraggino l’ac-
cesso alle opportunità e riduca-
no le barriere alla crescita per-
sonale, a partire da un rilancio 
della qualità del sistema educa-
tivo; 

3) valorizzare il ruolo e le compe-
tenze del management per mi-
gliorare la capacità delle orga-
nizzazioni di essere efficienti e 
di investire sulle risorse umane. 

La sfida è complessa, ma indispen-
sabile per costruire una società più 
giusta e dinamica. Una società in 
grado di garantire pari opportuni-
tà, nella quale le competenze con-
tano più delle appartenenze, che 
riconosce e premia l’impegno: in 
altri termini, una società più meri-
tocratica. ■

Per il Meritometro, l’Italia 
è fanalino di coda 

tra i Paesi europei in termini 
di meritocrazia…
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Un ceto medio sempre più 
vulnerabile: tra declassamento 
e blocco della mobilità

Si assiste da tempo a una len-
ta erosione del ceto medio 
italiano, ma ora il fenome-
no è accelerato, e si rischia 

di perdere il pilastro della nostra 
società e il fondamento della no-
stra economia. Oggi il 60,5% degli 
italiani si sente di appartenere al 
ceto medio. Prima ancora che una 
questione reddituale, essere ceto 
medio è una condizione di identi-
tà e status sociale percepito. Ma se 
nel passato aureo dello sviluppo 

italiano essere ceto medio signifi-
cava sentirsi parte di un movimen-
to collettivo in ascesa, oggi prevale 
la percezione di un declassamen-
to socioeconomico: il 48,8% vive 
il timore di una regressione nella 
scala sociale e il 74,4% ha la con-
vinzione di un concreto blocco 
della mobilità verso l’alto.
Questi i dati che emergono dal 
Rapporto CIDA-Censis Il valore del 
ceto medio per l’economia e la so-
cietà commissionato da CIDA, la 

Confederazione Italiana dei Diri-
genti e delle Alte Professionalità, 
e presentati durante un convegno 
tenutosi alla Camera dei Deputa-
ti, aperto con i saluti istituzionali 
del Vice Presidente del Consiglio e 
Ministro degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale An-
tonio Tajani.
“L’obiettivo – come ha spiegato il 
Presidente di CIDA, Stefano Cuz-
zilla – è comprendere qual è la per-
cezione del Paese rispetto a quella 

Dall’Assemblea CIDA del 20 maggio 2024
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classe intermedia, né ricca né popo-
lare, che dal ‘Miracolo economico’ in 
poi ha rappresentato il nostro cuore 
produttivo, e dare urgentemente 
voce a quasi metà della popolazione 
che sta vivendo una fase di ‘declas-
samento’ e non è adeguatamente 
ascoltata”.
Questo nuovo periodo è dominato 
da una paura palpabile del blocco 
della mobilità sociale “non solo per 
i redditi più bassi – come specificato 
da Cuzzilla – ma anche per le fasce 
di reddito fino a 50.000 euro e oltre, 
che sono quelle che trascinano con-
sumi e investimenti. Certamente un 
netto distacco dall’ottimismo e dalle 
percezioni collettive di opportunità 
che un tempo erano diffuse tra noi. 
In fondo la parabola del ceto medio 
è la parabola vissuta dalla maggio-
ranza delle famiglie italiane in più 
generazioni, passata da alti ritmi di 
crescita del PIL al suo rallentamento”.
I dati sono emblematici: il PIL ita-
liano è cresciuto del +41,6 tra il 
1970 e il 1980, del + 25% nel decen-
nio successivo, per poi proseguire 
nel lento declino, che segna solo 
un +17,9% negli anni Novanta, fino 
a crollare al +3,5% nel quadriennio 
2019-2023.
Questo downsizing economico che 
coinvolge il ceto medio non è un 
fenomeno solo italiano ma riguar-
da l’insieme dei Paesi più avanzati, 
dagli Usa a gran parte dei Paesi UE. 
Globalizzazione e cambiamenti 
tecnologici hanno spostato l’asse 
della creazione di reddito verso 
economie emergenti, svuotando 
le strutture produttive dei Paesi 
più avanzati che hanno perso oc-
cupazione di qualità, in termini di 
retribuzione e tutele. Eloquente il 
dato sulle famiglie: in un venten-
nio, dal 2001 al 2021 il reddito 
pro capite delle famiglie italiane 
è sceso del 7,7%, mentre la me-
dia europea saliva di quasi 10 
punti percentuali, con le fami-
glie tedesche a +7,3% e quelle 
francesi a +9,9%.
Ciò spiega perché il presente e il 

futuro sono segnati dalla paura del 
declassamento, da una propensio-
ne a difendere il proprio status quo 
più che a migliorarsi, con la con-
vinzione che l’andamento del be-
nessere nel tempo sia decrescente. 
Un’idea radicata nella pancia socia-
le del Paese, condivisa in pieno dal-
la maggioranza netta di persone 
che si sente parte del ceto medio: 
il 66,6% degli italiani (il 65,7% 
del ceto medio) è convinto che 
le generazioni passate vivevano 
meglio e il 76,1% degli italiani 
(75,1% del ceto medio) ritiene 
che le generazioni future staran-
no peggio di quelle attuali.
“A me preoccupa soprattutto questa 
assenza di speranza nel futuro – ha 
sottolineato con forza Cuzzilla – se 
le aspettative calano, se non si cre-
de più di poter migliorare la propria 
condizione, se si ritiene che le gene-
razioni future staranno peggio di 
quelle attuali, sarà il Paese intero a 
pagare un prezzo altissimo. È no-
stra responsabilità, come manager 
e come società civile, rispondere a 
questo cambiamento e intercettarne 
i bisogni prima che sia troppo tardi. 
Significa investire per avere un si-
stema costruito sulla triade più alto 
benessere economico – più alti 
consumi – aspettative crescenti. 
Mentre oggi siamo in questa situa-
zione: meno benessere economico  
– consumi ridotti – aspettative 
pessimistiche. Solo valorizzando 
l’impegno nel lavoro, il talento, le co-
noscenze e le competenze, è possibi-
le riattivare i meccanismi di crescita”. 
Ne è convinto il 57,9% degli ita-
liani, per i quali impegno e ca-
pacità non sono adeguatamente 
premiati (54,9% del ceto medio). 
Inoltre, l’81% pensa sia giusto che 
chi lavora di più guadagni di più 
(80% del ceto medio), e il 73,7% 
ritiene legittimo e giusto che una 
persona talentuosa e capace possa 
diventare ricca (75% del ceto me-
dio). Inoltre di fronte alle comples-
sità del contemporaneo, a processi 
epocali di transizione relativi alle 

nuove tecnologie o alla sostenibili-
tà, l’87,1% degli italiani è convin-
to che solo un innesto massiccio 
e capillare di culture e pratiche 
manageriali potrà consentire 
quell’upgrading di funzionalità 
che oggi è richiesto al sistema 
Paese Italia. Per l’82,7% il bravo 
manager nelle aziende e negli enti 
è colui che sa trascinare e motivare 
gli altri. Per l’84,4% degli italiani 
una più alta efficienza di impre-
se e Pubblica Amministrazione 
richiede dirigenti fortemente 
orientati a premiare i più merite-
voli a ogni livello.
In fondo già oggi il valore dei di-
rigenti si vede in molti ambiti 
complessi: l’85,8% delle famiglie è 
convinto che, se una scuola è ben 
gestita sul piano organizzativo, 
è più facile che garantisca anche 
buone performance didattiche e 
il 62,2% crede che avere manager 
come dirigenti nel servizio sani-
tario è un fattore di garanzia per i 
pazienti.
Ai membri del Parlamento che han-
no partecipato – l’On. Annarita 
Patriarca, l’On. Paolo Barelli, l’On. 
Maria Elena Boschi, il Sen. Anto-
nio Misiani e l’On. Marta Schifone  
– il Presidente di CIDA ha illustrato 
le proposte della Confederazione e 
spiegato l’urgenza di una presa di 
consapevolezza della situazione: 
“Bisogna invertire la tendenza che 
finora ha costantemente privilegia-
to misure volte all’assistenzialismo 
attingendo risorse dal ceto medio, 
principalmente pensionati e lavo-
ratori dipendenti. Si tratta di una 
sfida strutturale, la stessa funzione 
del fisco – ha concluso Cuzzilla – 
andrebbe capovolta, trasformando 
la leva fiscale: invece che ostacolo, 
dovrebbe incentivare chi investe, chi 
crea lavoro, chi eroga servizi, chi ha 
talento e si impegna. È quello che 
emerge anche dalla ricerca. Ben 
l’80,6% degli italiani ritiene che 
il sistema fiscale dovrebbe pre-
miare chi crea impresa, lavoro, 
opportunità”.
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1. Revisione delle aliquote Irpef  
e del sistema di detrazioni/deduzioni.  
È urgente una revisione del sistema Irpef che 
vada nella direzione della riduzione della 
pressione fiscale per le fasce di reddito medio-alte, 
passando gradualmente da tre a due aliquote. 
Infatti, il reddito non determina solo le imposte 
da pagare, ma anche la possibilità di accedere a 
detrazioni, deduzioni e altri servizi. Deduzioni e 
detrazioni che, oltre una certa soglia di reddito 
(a partire dai 50mila euro in su), si azzerano. 
Quindi il saldo fiscale del ceto medio non è dato 
solo dall’ammontare dell’Irpef, ma anche da 
tutti i benefici potenziali che vanno persi. Il ceto 
medio quindi “ci rimette” due volte: prima perché 
sostiene le maggiori imposte e poi perché ha 
minori o mancati sconti e trasferimenti monetari 
che si traducono in maggiori esborsi (spese 
sanitarie, bonus asili, università, bollette, ecc.).

2. Incentivi al merito. Sarebbe equo che le 
forme di decontribuzione e di defiscalizzazione 
collegate a premi di produzione o ad altre forme 
di riconoscimento della produttività e del merito  
venissero applicate alla generalità dei lavoratori, 
compresi quindi i dirigenti. Se si vuole riconoscere, 
com’è giusto, ai lavoratori una parte del merito 
nel conseguimento della performance, non si 
dovrebbe porre dunque alcun tetto retributivo 
all’applicazione degli incentivi fiscali e/o 
contributivi, l’applicazione dei quali dovrà risultare 
generalizzata, ovvero elevare l’attuale limite 
di 80mila euro di reddito da lavoro ad almeno 
120mila euro per dare una significatività anche 
per la nostra categoria.

3. Lotta all’evasione. Puntare su misure 
rivolte alla crescita del sistema piuttosto che 
alla mera assistenza. Introdurre il contrasto di 
interessi. Connettere tutte le presenti banche dati 
pubbliche per attestare l’omissione o la veridicità 
dei redditi dichiarati. Favorire forme di pagamento 
elettronico rispetto al contante.

Proposte di CIDA alla politica
4. Supporto all’innovazione e alla 

competitività. Le imprese italiane si sono 
rivelate spesso incapaci nel rispondere alle sfide 
imposte dalla crisi economica; tra le cause di tale 
fenomeno vi è la cronica carenza di competenze 
manageriali nel tessuto imprenditoriale.  
Si potrebbero introdurre degli incentivi fiscali 
a favore delle figure manageriali che investono 
in startup o in partecipazioni nel capitale 
sociale delle piccole e medie imprese, a valere 
sull’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche 
(Irpef ), anche al fine di favorire l’avvio di progetti 
di innovazione o internazionalizzazione dei 
mercati.

5. Tutela delle pensioni. Non bisogna 
trascurare che i pensionati compongono una 
buona fetta del nostro ceto medio: il 65,2% 
dei pensionati sente di appartenervi. Il potere 
d’acquisto delle pensioni è stato falcidiato 
dall’inflazione e dal mancato pieno adeguamento 
degli assegni dei pensionati del ceto medio. 
Applicare la perequazione per scaglioni, invece 
che per fasce, potrebbe essere un primo modo 
per ristabilire equità. A chi obietta richiamando la 
presunta insostenibilità del sistema, ricordiamo 
che per consentire una reale sostenibilità 
finanziaria sarebbe meglio separare in maniera 
contabile la previdenza dall’assistenza.

6. Rafforzamento della previdenza 
complementare e degli investimenti. 
Calo demografico e discontinuità lavorativa 
daranno vita, nel tempo, a pensionati poveri.  
Il secondo pilastro diventa quindi fondamentale. 
Per non parlare del ruolo strategico che i 
fondi pensione possono giocare a sostegno 
dell’economia reale nel ruolo di investitori a lungo 
termine, non ancora adeguatamente incentivato. 
Per incentivare l’adesione alle forme di previdenza 
complementare occorrerebbe, quantomeno: 
incrementare il sotto limite in cifra fissa di 
deducibilità fiscale dei contributi fermo dal 2000; 
riportare l’aliquota di tassazione sui rendimenti 
in fase di accumulo a quella iniziale dell’11% o 
comunque non superando l’aliquota di tassazione 
delle rivalutazioni degli accantonamenti al TFR 
(17%); dare la possibilità ai datori di lavoro e 

Applicare la perequazione per scaglioni,  
invece che per fasce, potrebbe essere  
un primo modo per ristabilire equità
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Su dirigentindustria.it è possibile consultare e scaricare il rapporto Censis-CIDA
e la relazione del Presidente Stefano Cuzzilla; è inoltre possibile rivedere il video dell’Assemblea CIDA

ai lavoratori di versare i contributi eccedenti 
il massimale INPS (attualmente 119.650 euro 
annui) alla previdenza di secondo pilastro per 
i “contributivi puri” aumentando per costoro 
ulteriormente il limite di deducibilità fiscale dei 
contributi o prevedendo una specifica e separata 
misura agevolativa.

7. Miglioramento dell’accesso e della 
qualità della sanità. Il miglioramento 
dell’accesso e della qualità delle cure sanitarie, 
finora garantiti esclusivamente dalle capacità 
e dall’abnegazione del personale medico e 
ospedaliero, che ad oggi non è adeguatamente 
riconosciuto, non può che passare attraverso 
una più forte connessione fra sistema pubblico 
e fondi sanitari integrativi. Questo collegamento 
diretto tra il benessere del ceto medio e la qualità 
dei servizi sanitari dovrebbe essere visto come il 
normale corrispettivo di quanto versato. Il ceto 
medio non può essere visto sempre come tax 
player e mai come beneficiario di trasferimenti 
sociali. Anche perché quando capita, come 
capita, di dover affrontare un evento invalidante e 
avverso, senza un’adeguata copertura, il rischio di 
impoverimento colpisce anche chi ha un reddito 
superiore a 50mila euro all’anno. Inoltre, dal 1997 
i contributi di assistenza sanitaria integrativa 
(versati dal datore di lavoro e dal lavoratore a 
enti o casse aventi fini assistenziali sulla base di 
norme contrattuali o di regolamento aziendale) 
sono deducibili per un importo massimo di 
3.615,20 euro che negli anni non è stato mai 
rivalutato. La soluzione non può che diffondere 
il welfare integrativo nell’ottica di un’efficiente 
collaborazione tra pubblico e privato e riconoscere 

un ruolo fondamentale ai fondi integrativi, ai fini 
della verifica dell’appropriatezza della prestazione, 
del controllo della spesa e della sua relativa 
emersione.

8. Nuove generazioni. Per favorire 
l’occupazione dei giovani riteniamo opportuno 
mettere in piedi un dialogo costruttivo e costante 
tra il mondo del lavoro e quello della scuola, 
non solo con riferimento all’istruzione di tipo 
secondario, ma, altresì, per quella universitaria e 
post-universitaria. La ricetta risiede nella  
co-progettazione tra tutti gli attori coinvolti 
(scuola, impresa e giovani) in cui un ruolo 
chiave svolge la figura del tutor che può essere 
efficacemente ricoperta da figure manageriali. 
Necessaria poi una formazione qualificata che 
sia continuamente allineata alle caratteristiche 
mutevoli del mondo del lavoro. In tale ottica, è 
fondamentale il potenziamento delle opportunità 
di formazione in contesto lavorativo mediante 
stage, tirocini professionalizzanti e percorsi 
di apprendistato. Infine, gli incentivi per la 
nuova imprenditoria rappresentano una parte 
importante delle misure per sostenere i progetti 
d’impresa e favorire la partecipazione dei 
giovani alla sfida dell’innovazione e della crescita 
economica. ■

Si potrebbero introdurre degli incentivi fiscali  
a favore delle figure manageriali che investono 

in startup o in partecipazioni nel capitale sociale 
delle piccole e medie imprese
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Il rapporto Censis-CIDA sul ceto 
medio impone serie riflessioni 
sulle priorità del Belpaese
Franco Del Vecchio     
Segretario CIDA Lombardia - lombardia@cida.it

Un’operazione verità che abbatte le narrazioni 
mediatiche di moda, per analizzare l’identità  
e il peso sociale del motore di sviluppo al quale 
sono richiesti crescenti sacrifici per sostenere un 
Paese che vive di stress elettorale in un’economia 
sotto la linea di galleggiamento, senza visione  
e strategia di futuro. 

Ecco, in sintesi, quanto emerge  
dal rapporto Censis-CIDA
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Il ceto medio è stato il 
maggior fenomeno sociale 
del dopoguerra
Il processo di formazione e svi-
luppo del ceto medio è una delle 
chiavi di lettura per raccontare lo 
sviluppo italiano dal dopoguerra 
in avanti, perché richiama trasfor-
mazioni di tenore e opportunità di 
vita e di processi di crescita, poi-
ché, ad esempio, vivere come una 
famiglia del ceto medio è stato il 
fattore motivante di intere gene-
razioni per conquistare crescente 
benessere.

Il rapporto analizza le tre fasi 
evolutive del ceto medio:
• la fase aurea di ascesa – negli 

anni ‘70 e ‘80 – ha radici nell’Italia 
post-ricostruzione, prende quo-
ta nei processi di trasformazione 
radicale della nostra società – di 
prevalente provenienza contadi-
na – da rurale a industriale, dal 
Miracolo economico al Secondo 
Rinascimento consolidandosi nel 
ventennio successivo;

• la fase di declino – nel primo 
ventennio del 2000 – con la cri-
si della “tempesta perfetta” del 
2007-2012, che ha segnato un 
drastico rallentamento dei pro-
cessi di crescita e l’avvio di pro-
cessi centrifughi all’interno del 
grande invaso del ceto medio;

• l’attuale fase di deriva, carat-
terizzata dall’erosione delle con-
dizioni economiche e sociali, 
segnata dall’accentuazione dei 
fattori – di contesto e soggettivi 
– di perdita del reale potere d’ac-
quisto, e l’emergere di punti di te-
nuta socioculturali e negli stili di 
vita di chi ancora si sente di ceto 
medio. 

La condizione di ceto medio del-
la società italiana è iscritta nella 
memoria della maggioranza delle 
famiglie che, guardando indietro 
alla propria specifica storia, posso-
no vedere sia l’evoluzione sostan-
ziale vissuta nella fase aurea con la 
triade “più alto benessere econo-
mico – più alti consumi – aspetta-
tive crescenti”, che gli effetti nega-
tivi del rallentamento economico 
su dinamiche e opportunità di ul-
teriore ascesa sociale.
Oggi il 60,5% degli italiani ritiene 
di far parte del ceto medio, che co-
stituisce quindi la maggioranza, 
il 33,8% pensa di appartenere al 
ceto popolare e solo il 5,7% al ceto 
benestante.
Nella cultura del ceto medio oggi, 
come nel passato, c’è una voglia di 
riconoscimento del merito, delle 
capacità, del talento, del fatto che 
chi investe – e riesce – deve racco-
gliere anche i frutti economici dei 

propri sforzi. In questa fase storica 
prevalgono la percezione di un de-
classamento socioeconomico reale 
o potenziale e la convinzione che 
nella scala sociale sia molto diffici-
le salire e molto facile scivolare in 
basso. In altre parole, la parabola 
del ceto medio è in fondo la pa-
rabola vissuta dalla maggioranza 
delle famiglie italiane in più gene-
razioni, in linea con l’evoluzione dei 
fattori di contesto, dalle fasi segna-
te da alti ritmi di crescita del PIL a 
quelle sempre più condizionate dal 
suo rallentamento.

Spostamento dello 
sviluppo economico
La globalizzazione ha spostato la 
crescita economica verso i Paesi 
emergenti ed è ormai acclarato che 
la crisi del ceto medio sia stata in-
dotta, anche, dagli esiti dei grandi 
processi globali che, a lungo, sono 
stati interpretati come solo e sem-
pre virtuosi.
L’ideologia della globalizzazione ha 
infatti per troppo tempo prevalso 
su ogni altra considerazione eco-
nomica o sociale, nella convinzione 
che la dinamica dei mercati globali 
avrebbe comunque generato non 
solo un’ottima ed efficiente allo-
cazione delle risorse, ma anche un 
equilibrio sociale più equo e social-
mente accettabile.
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Nel tempo è diventato evidente che 
l’accettazione supina delle dinami-
che globali poteva anche genera-
re esiti negativi, se non addirittura 
nefasti, e, in particolare, si è reso 
evidente come, anche a livello di re-
golazione sovranazionale a comin-
ciare da quella UE, fosse indispen-
sabile valutare le scelte da fare con 
maggior cautela e attenzione alle 
implicazioni sociali che finivano per 
avere un impatto sul ceto medio.
I Paesi UE, Italia in testa, da tempo 
sono in evidente affanno di fronte 
al vigore della crescita di altre aree 
del mondo. In termini di variazione 
percentuale reale del PIL nel pe-
riodo 2003-2023 i Paesi UE hanno 
registrato +30,4% rispetto alla Cina 

con +376,3%, all’India con +241,3% 
e anche agli Stati Uniti che hanno 
segnato un +50,4%.
Se l’Europa è in difficoltà la situa-
zione dell’Italia nel primo venten-
nio del secolo è ben più grave: 
crescita reale del PIL del 5,3% 
rispetto al 30,4% della media dei 
27 Paesi UE e perdita del reddito 
reale netto procapite del 7,7% 
rispetto alla crescita del 9,7% 
della media UE 27. Ma manca il 
coraggio di parlarne e bisogna rin-
graziare Censis e CIDA per aver in-
serito tali dati nel rapporto.   
È il segnale evidente di un cambio 
di passo nel processo globale di 
creazione e possesso di ricchezza 
che modifica radicalmente il qua-

dro di riferimento poiché, storica-
mente, il ceto medio si è ampliato 
e ha potenziato il proprio benes-
sere economico perché ha potuto 
operare in contesti socioeconomici 
segnati dalla crescita del PIL.
L’eurocentrismo economico signifi-
cava che, al fianco degli Stati Uniti, 
era l’Europa l’epicentro della crea-
zione di valore economico, con la 
conseguente diffusione via via più 
ampia nel corpo sociale. Ora, inve-
ce, l’asse della creazione di reddito 
e ricchezza si è spostato altrove, 
verso Paesi a più recente sviluppo, 
capaci in poche generazioni di im-
porsi nell’arena mondiale.
Il caso cinese, al di là delle flut-
tuazioni e anche delle emergenti 
criticità strutturali, è emblematico 
poiché in pochi decenni ha ab-
bandonato uno stato di povertà 
di massa secolare per diventare la 
fabbrica del mondo. È come se al 
pesce rosso del ceto medio dei Pae- 
si più avanzati fosse mancata una 
quantità significativa di acqua in 
cui nuotare.
In sintesi, è in atto una colossale di-
slocazione dei processi di creazio-
ne della ricchezza fuori dall’Italia e 
dagli altri Paesi UE, verso quelli di 
più recente sviluppo, all’interno dei 
quali si vanno delineando processi 
di formazione di ceto medio che, in 
parte, possono ricordare quelli che 
si sono verificati in Italia.
 

Perso in 20 anni un quarto del PIL rispetto alla media europea

Andamento del PIL reale: 
confronto internazionale

variazione % reale
2003-2023

UE 27 30,4
ITALIA 5,3
FRANCIA 24,8
GERMANIA 26,8
SPAGNA 27,1
REGNO UNITO 30,1
CINA 376,3
INDIA 241,3
STATI UNITI 50,4

Fonte: elaborazione Censis su dati Eurostat, Fondo Monetario Internazionale 
e Office for National Statistics UK
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Cosa pensano gli italiani
Il 54,2% degli italiani prova un 
senso di declassamento, la sen-
sazione netta di andare indie-
tro nella scala sociale. Lo sente il 
48,4% degli auto-appartenenti al 
ceto medio, il 66,7% dei ceti po-
polari e, addirittura, anche il 42,2% 
degli abbienti. E poi il 45,7% dei di-
rigenti, il 54,5% degli imprenditori 
e commercianti, il 50% di impiega-
ti, insegnanti, professioni interme-
die, il 59,1% degli operai. Il 59,7% 
degli italiani sente che il proprio te-
nore di vita sta calando, così come 
in particolare il 53,4% nel ceto me-
dio, il 74,4% nel ceto popolare e il 
40% tra i benestanti. Prevale la 
paura del declassamento sociale. 

Il 76% degli italiani pensa che sia 
sempre più difficile salire nella 
scala sociale: condivide tale idea il 
74,7% delle persone che si sentono 
del ceto medio, il 79,5% di quello 
popolare e il 68,3% degli abbienti. 
La percezione del blocco della mo-
bilità sociale è condivisa dal 78,5% 
dei redditi fino a 15mila euro, dal 
78,9% tra 15 e 35mila euro, dal 77% 
tra 35 e 50mila euro e dal 64,2% 
con 50mila euro e oltre. Ritiene poi 
che le generazioni passate vives-
sero meglio il 66,6% degli italia-
ni e, in particolare, il 65,7% del ceto 
medio, il 70,1% dei ceti popolari e il 
56,7% dei benestanti. Al contempo 
pensa che le generazioni future 
staranno peggio di quelle attuali 

il 76,1% dei cittadini: il 75,1% del 
ceto medio, il 77,1% dei ceti popo-
lari e il 78 % degli abbienti. 
Il 57,9% degli italiani ritiene che 
in Italia impegno nel lavoro e ta-
lento non siano premiati come 
dovrebbero. Convinzione condivi-
sa dal 54,9% degli appartenenti al 
ceto medio, dal 65,7% del ceto po-
polare e dal 42,5% dei benestanti. 
Lo pensano anche il 61,8% dei gio-
vani, il 58,1% degli adulti e il 54,7% 
degli anziani. L’81% degli italiani 
pensa sia equo che coloro che la-
vorano di più guadagnino di più. 
Inoltre, il 73,7% degli italiani è con-
vinto che se una persona ha talen-
to ed è capace, è legittimo e giusto 
che guadagni tanto e, se ci riesce, 
diventi ricco. Lo pensa anche il 75% 
del ceto medio, il 69,9% del ceto 
popolare e l’84% dei benestanti. 
Chi si sente di ceto medio, quindi, 
dice No a egualitarismi ingiustificati 
e, al contempo, Sì al riconoscimen-
to, anche in termini di ricchezza, del 
talento, dell’impegno e degli investi-
menti. 
L’Italia è in fondo alla classifica del-
la meritocrazia in Europa, secondo 
il criterio di misurazione del Meri-
tometro del Forum della Merito-
crazia, e aumenta il desiderio di 
riconoscimento del talento e del 
merito.
Per l’80,6% degli italiani la fisca-
lità dovrebbe premiare di più e 

Sempre più poveri

Fonte: Censis, valori in euro, deflazionati con l’indice HICP

Reddito disponibile netto delle famiglie pro capite
confronto internazionale, 2001-2021 (variazione % reale)

GERMANIA

FRANCIA

ITALIA

UE 27

 –7,7

9,9

9,7

7,3
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meglio chi crea impresa, lavoro, 
opportunità: lo pensa anche l’82% 
delle persone che si sente di ceto 
medio, il 77,3% dei ceti popolari e 
l’84,8% dei benestanti. A questo 
proposito, il 78,6% degli italiani e, 
nello specifico, l’80% degli appar-
tenenti al ceto medio ritengono di 
essere danneggiati dall’evasione 
fiscale. Tale idea è condivisa an-
che dal 76% dei ceti popolari e dal 
79,9% dei ceti benestanti. Il siste-
ma fiscale dovrebbe utilizzare 
criteri pro-merito. 
L’87,1% degli italiani reputa 
essenziale in questa fase valo-
rizzare e promuovere cultura, 
capacità e competenze mana-
geriali. Per l’82,7% degli italiani il 
bravo manager nelle aziende e ne-
gli enti è colui che sa trascinare e 
motivare gli altri. Opinione con un 
consenso socialmente trasversale: 
l’82,9% nel ceto medio, l’86,8% del 
ceto benestante e l’81,7% del ceto 
popolare. Per l’84,4% degli italiani 
una più alta efficienza di imprese e 
Pubblica Amministrazione richie-
de dirigenti fortemente orientati 
a premiare i più meritevoli a ogni 
livello. Valorizzare i buoni ma-
nager è, quindi, opinione dalla 
maggioranza degli italiani. 
Il 59,6% degli italiani è convinto 
che occorra consentire ai pensio-
nati che lo vogliono di lavorare. 
Idea condivisa dal 61,4% del ceto 
medio, dal 54,8% dei ceti popo-
lari e il 68,7% di quelli benestanti. 
Inoltre, per il 55,3% degli italiani 
occorre lasciare a ciascun indivi-
duo la libertà di andare in pen-

sione all’età che preferisce, senza 
penalità o premi per costringerlo 
a restare al lavoro. La Silver Eco-
nomy degli anziani è un valore 
per il Paese.

Conclusioni
La vicenda del ceto medio rappre-
senta paradigmaticamente l’evolu-
zione dell’economia e della società 
italiane nel lungo periodo. Oggi 
prevale la percezione del declassa-
mento e del blocco della mobilità 
verso l’alto.
I processi sociali non sono attivabili 
e orientabili per editto, e questa re-
gola vale anche per il ceto medio. 
E tuttavia è evidente che la scelta 
di non lasciare solo il ceto medio 
di fronte alle difficoltà e, ancor più, 
di non amplificarle con scelte di 
politica economica e sociale, apre 
la strada a una molteplicità di pos-
sibili azioni che potrebbero affian-
care lo sforzo soggettivo del ceto 
medio nel nostro Paese.
In fondo, un’agenda delle cose fat-
tibili emerge chiaramente anche 
dalla ricerca. Così, ad esempio, è 
essenziale rielaborare in modo non 
punitivo una serie di scelte relative 
a fisco e welfare. Infatti, lo sforzo 
contributivo richiesto dal fisco tro-
va senso se poi attiva una copertu-
ra di welfare all’altezza di esigenze 
e aspettative degli italiani, inclusi 
quelli di ceto medio.
Il tema delle soglie di reddito im-
propriamente considerate elevate 
diventa importante, poiché la so-
litudine in cui sono lasciati coloro 
che superano tali parametri di fron-

te a eventuali eventi avversi che 
richiedono prestazioni di welfare 
è socialmente insopportabile e in-
sostenibile. Così come intollerabile 
è l’esclusione, di fatto, da ogni for-
ma di trasferimento sociale, perché 
tali persone si ritrovano nella veste 
di finanziatori netti del sistema di 
welfare, da cui non ottengono be-
nefici in misura apprezzabile.
Sempre in questo ambito, poi, at-
tenzione specifica andrà data al 
Servizio sanitario che, quasi para-
digmaticamente, rappresenta oggi 
la crisi del welfare che trasferisce 
sulle famiglie il costo delle presta-
zioni, viste le eccezionali difficoltà 
d’accesso al pubblico e al privato 
accreditato.
Il rilancio di un welfare universalisti-
co che fa sentire incluso anche chi 
di fatto ha condizioni economiche 
intermedie e non tali da consentire 
una totale autosufficienza econo-
mica, anche rispetto alle situazioni 
di vita avverse, è uno dei pilastri 
essenziali di supporto alla resisten-
za del ceto medio. Il ceto medio, al 
quale il 60,5% degli italiani ritiene 
di far parte, è un insieme di condi-
zioni socioeconomiche, ma soprat-
tutto un sentire condiviso che ha 
nelle competenze, nel riconosci-
mento del merito e nel desiderio di 
progresso i suoi pilastri e le energie 
per sbloccare il Paese dall’appaga-
mento e dalla stagnazione. ■

80,6%
percentuale di italiani che pensa che la fiscalità 
dovrebbe premiare di più e meglio chi crea impresa, 
lavoro e opportunità

Per la tutela e il rilancio 
del ceto medio  
sarebbe utile:

• un fisco che stimoli e 
accompagni lo sviluppo

• più spazio al merito 
come regolatore sociale

• più libertà di scelta 
per longevi e pensionati
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L’evoluzione della 
cybersecurity tra Intelligenza 
Artificiale e Risorse Umane 

La cornice di riferimento:  
le aggressioni  
e il loro sviluppo
Lo scenario degli attacchi alla cy-
bersecurity nel mondo e anche in 
Italia è tumultuoso, ma nello stes-
so tempo molto complesso e arti-
colato; l’unico elemento comune 
è il vertiginoso incremento, anno 
dopo anno e con tassi di crescita 
estremamente alti, sia nel nume-
ro delle aggressioni sia nel valore 
dei danni causati. Tutto ciò è an-

che alimentato e supportato dalla 
crescente instabilità geopolitica 
dovuta alla guerra russo-ucraina, 
all’escalation israelo-palestinese, 
alle criticità nel Mar Rosso per la 
navigazione, che non fa altro che 
aiutare i cybercriminali.
Secondo i dati del rapporto Clu-
sit nei primi sei mesi del 2023 si 
sono registrati a livello mondiale 
ben 1.382 gravi attacchi – riportati 
pubblicamente – con una cresci-
ta dell’11% e con notevoli riper-

cussioni a livello economico e di 
immagine; nello stesso periodo, 
in Italia, abbiamo avuto 132 at-
tacchi, con una crescita del 40% 
rispetto al 2022. In questi numeri 
è interessante rilevare la crescita 
del hacktivism (attacchi con fina-
lità politiche e sociali): 8% a livello 
mondo e ben 30% in Italia.  Tutto 
ciò serve anche per la ricerca delle 
vulnerabilità di sistema e la crea-
zione di deepfake (algoritmi di 
deep learning per la creazione di 

Emilio Locatelli
Socio e Senior Executive Tutor ALDAI-Federmanager
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132 (+40%)
attacchi cybercriminali gravi, in Italia,  
nei primi sei mesi del 2023

1.382 (+11%)
attacchi cybercriminali gravi, a livello mondiale, 
nei primi sei mesi del 2023,  
secondo il rapporto Clusit

Innovazione

false informazioni, di truffe e crimi-
ni informatici in genere).
In molti casi sono attacchi in parte 
dimostrativi, ma con una forte base 
ideologica, compiuti da organizza-
zioni pagate dagli Stati – o diretta-
mente dagli Stati medesimi – a sco-
po destabilizzante. La tecnica più 
diffusa a livello mondiale – e anche 
in Italia – è il social-engineering 
con un 14% contro un 8% a livello 
mondo. Come sempre la mancanza 
di know-how e una scarsa attenzio-
ne/sensibilizzazione degli utenti, 
soprattutto aziendali, è la principa-
le causa dei disastri.
Essendo ormai la supply chain ele-
mento portante dell’intero sistema 
produttivo, l’attenzione degli at-
tacchi è rivolta a questo nevralgico 
settore in quanto facile da pene-
trare interessando clienti, fornitori, 
singoli privati, consulenti, ecc.
È sempre più evidente come l’attac-
co del “vecchio” hacker perpetrato 
con un PC nel buio di una stanza 
sia definitivamente tramontato; 
ora si utilizzano batterie di server 
sfruttando algoritmi di Intelligenza 
Artificiale per la creazione di vere 
e proprie campagne di aggressio-
ne. Anche gli hacker diversificano 
il loro business puntando a offrire 
in rete sul “black market” soluzioni 
e tempo macchina a prezzi modici 
per attività di hackeraggio.
Circa due terzi delle grandi aziende 
italiane ha evidenziato incrementi 
di attacchi hacker; si rileva inoltre 
che circa il 12% delle intrusioni ha 
creato danni tangibili: questo suo-
na come un allarme da non sotto-
valutare. 
Nel contesto attuale continua l’at-
tività della Strategia Nazionale di 
Cybersicurezza 2020-2026 che, co-
operando con organi istituzionali 
e player di mercato, tende a garan-
tire sicurezza e innovazione nello 
sviluppo del Paese.
Azioni di adeguamento sono in 
pista anche da enti sia locali sia 
europei in special modo attraver-
so il nuovo Regolamento UE sulla 

cybersicurezza, oltre alla Direttiva 
NIS, e il Regolamento DORA. Per 
concludere in Italia è stato appro-
vato il Ddl Cybersicurezza che mira 
a creare concrete misure di preven-
zione e nel contempo ad aumenta-
re le pene detentive per i cybercri-
minali. 

Anno 2023: 
trend della cybersecurity
I continui attacchi hanno ormai 
convinto tutti che il problema 
non può più essere sottovalutato 
o peggio ignorato; le grandi orga-
nizzazioni hanno iniziato un pro-
cesso che parte dall’informazione 

e dalla consapevolezza dei pro-
pri dipendenti per salvaguardare 
il business e la vita delle stesse 
aziende. 
Le stesse PMI si sono rese conto 
di ciò e, anche se più lentamen-
te e con minori risorse, si stanno 
adeguando; è chiaro a tutti che i 
“famigerati costi per la sicurezza” 
non sono altro che investimenti 
per tutelare la crescita del business 
aziendale. A onore del vero dob-
biamo rilevare l’oggettiva difficoltà 
delle PMI – specialmente di quelle 
di modeste dimensioni – nell’otte-
nere accesso al credito per investi-
menti. 
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L’ 80% delle grandi aziende ha mes-
so in pista un piano per la sicurez-
za partendo dai dipendenti: il vero 
anello debole di ogni organizzazio-
ne, e dove gli hacker tendono a en-
trare trovando terreno fertile.
Nel 2022 la spesa per la sicurezza ha 
fatto il primo vero passo in avanti, e 
in tal senso – nel 2023 – il mercato 
mostra un ulteriore aumento del 
15% raggiungendo un valore supe-
riore ai 2,1 miliardi di euro. Sempre 
dai dati si osserva che oltre il 60% 
delle grandi aziende ha aumenta-
to il budget per la sicurezza – per il 
65% alla ricerca di nuove tecnologie 
più validanti – e che oltre il 60% dei  
board/CdA societari presta mag-
gior attenzione al problema.
Infine, ci dovremo sempre più 
aspettare cambi di norme e atti 
legislativi per venire incontro alle 
nuove problematiche; tutto ciò 
dovrà viaggiare in parallelo con la 
crescita della consapevolezza dei 
lavoratori. 
Nel contesto mondiale purtroppo 
l’Italia è sempre il fanalino di coda 
dei Paesi G7 con un rapporto spe-
sa cybersecurity/PIL intorno allo 
0,11%, mentre gli USA si attestano 
a uno 0,34%, UK allo 0,29%, Francia 
e Germania allo 0,19%. Anche in 
questo settore occorre essere più 
creativi per cercare opportunità e 

possibilità di crescita, soprattutto 
facendo squadra: il vero nostro tal-
lone di Achille.
A tutt’oggi si denota che l’utilizzo 
di tecnologie AI da parte di grandi 
aziende è ancora in una fase pri-
mordiale, anche se ben oltre il 55% 
sta utilizzando tools di AI in gene-
rale, ma relativamente al comparto 
cybersecurity solo il 22% è concre-
tamente operativo. I tools, nel 70% 
dei casi, vengono usati prevalente-
mente per scoprire possibili bachi 
e/o minacce specialmente consi-
derando vulnerability zero-day 
(vulnerabilità di software non nota 
agli sviluppatori di cui non esiste 
ancora un rimedio).

Artificial IntelligenceIntelligence  
e cybersecurity: una sfida 
per il futuro sostenibile 
L’Intelligenza Artificiale si sta dif-
fondendo con la velocità di un vi-
rus e i cybercriminali sfruttano al 
meglio le capacità di “forare” le vec-
chie barriere e i tradizionali metodi 
di sicurezza; la scoperta tardiva e 
le correzioni di problemi non sono 
più efficaci. 
D’altro canto, le immense e positi-
ve possibilità tecnologiche di AI ci 
spingono a lavorare per respingere 
e proteggere l’immenso patrimo-
nio informatico fondamentale per 

la sopravvivenza della società. 
Il mantra moderno è la sensibiliz-
zazione e la formazione alla ricerca 
della “sicurezza in primis”. 
Sarà comune obiettivo di tutti 
sfruttare le enormi potenzialità 
dell’AI per sviluppare e produrre 
prodotti e soluzioni che riducano le 
potenzialità malevole degli hacker. 
Ricordiamoci sempre che in nessun 
caso sia con AI sia con computer 
Quantici o altre future tecnologie 
avremo scenari a “rischio ZERO”.
L’AI rappresenterà in futuro sempre 
più lo spartiacque tra le capacità di 
attacco dei cybercriminali e quelle 
attività di tipo difensivo; pertanto 
sarà cura della collettività alimen-
tare soluzioni anticyber creando la 
famosa rete-Paese in grado di ali-
mentare sempre più nuove azien-
de con il primario scopo di aiutare 
l’intera filiera-Paese. 

Innovazione
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Training & know-how
per la cybersecurity
Oltre alla tecnologia dobbiamo ini-
ziare una pesante e profonda cam-
pagna di formazione e re-training 
per addetti ai lavori e per tutti gli 
altri utenti dell’informatica non 
solo tecnica, ma anche di respon-
sabilizzazione e di consapevolezza. 
Non basta pensare che tanto “l’ho 
fatto a scuola, all’università e quin-
di sono esente da trappole”. 
L’addestramento e la sensibilizza-
zione dei dipendenti sono conside-
rati nelle grandi aziende la priorità 
che porterebbe in futuro a una cre-
scita della cultura dell’informatica 
e, indirettamente, della stessa so-
cietà nazionale.
Oltre il 70% delle grandi azien-
de ha piani che coinvolgono tut-
ti i dipendenti a diversi livelli per 
l’ottenimento di maggior qualità 

del lavoro stesso; si stanno inoltre 
creando team specialistici cyber-
security a supporto del CISO (Chief 
Information Security Officer), che si 
occupa di definire programmi per 
la protezione degli asset informati-
ci. Nell’ultimo anno in Italia c’è sta-
ta una crescita di specialisti interni 
del 51% e le aziende hanno anche 
incrementato le risorse esterne per 
un 42%. Finalmente un ottimo se-
gnale!
Questa è una sfida epocale che va 
al di là delle aziende, delle organiz-
zazioni governative e dei singoli 

utenti di informatica, ma abbraccia 
l’intero Paese. Abbiamo purtroppo 
una cronica carenza di competen-
ze tecnologiche e del loro utilizzo; 
questo emerge in modo drammati-
co dall’indice DESI che ci colloca al 
25º posto su 27 Paesi relativamen-
te alle competenze digitali. In una 
situazione critica di mancanza di 
lavoro qualificato a livello europeo 
– mancano oltre 300.000 addetti 
nella cybersecurity – la nostra per-
centuale è tremendamente alta, 
oltre il 25%.
La prossima guerra commerciale 
o armata passerà attraverso In-
ternet, e la cybersecurity sarà il 
punto cruciale: non essere pronti 
come aziende piccole o grandi o 
gruppi di individui significherà 
averla persa già in partenza con 
conseguenze catastrofiche per 
l’intero Paese. ■

mancano oltre 300.000 addetti 
nella cybersecurity: la nostra 

percentuale è tremendamente 
alta, oltre il 25%

Innovazione
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Può bastare la demografia  
a risolvere i problemi  
del nostro Paese?

Ormai è ripetuto come un 
mantra da tutti, politici, 
sociologi, economisti e 
professori universitari: l’I-

talia è in un “inverno demografico” 
che condiziona la sua crescita eco-
nomica e il suo welfare. Ma è pro-
prio vero che le cose stanno così, 
come viene indicato?

Prima di esprimere giudizi, pren-
diamo in considerazione quanto 
ci indica l’Istat, perché ai numeri 
spetta la precedenza (vedere figu-
ra 1).

Possiamo constatare che dal 2014 
(punto di massimo tra il 2001 e il 

Pasquale A. Ceruzzi      
Componente dei Gruppi Cultura, Dirigenti per l’Europa e Geopolitica, e del Comitato di Redazione di Dirigenti Industria

Figura 1

Figura 2

la crescita demografica è una 
determinante essenziale della 

crescita economica di lungo 
periodo, la cui inversione di 

tendenza richiede tempi lunghi 
e la cui realizzazione passa 

attraverso una fase espansiva 
significativa del PIL

Fonte: Istat – www.istat.it

Economia
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2024) la popolazione residente nel 
nostro Paese è passata da 60,37 mi-
lioni a 58,99 milioni, con una dimi-
nuzione cumulata di 1,35 milioni di 
unità risultante dal saldo tra deces-
si e nascite (vedere figura 2).

Questo nonostante nel frattempo 
siano entrati, in maniera continua, 
un significativo numero di immi-
granti (in parte controbilanciato 
dagli emigranti) (vedere figura 3).

Figura 3

Figura 4

Volendo sintetizzare il risultato 
dei grafici potremmo sostenere 
che i decessi sovrastano le nuove 
nascite e il saldo tra immigranti ed 
emigranti. Inoltre, le prospettive 
future, sempre secondo Istat, non 
sono destinate a cambiare, anzi: 
“…da qui al 2040 il numero di per-
sone in età lavorativa diminuirà di 
5,4 milioni di unità (oggi l’età media 
è di 47 anni, una tra le più alte nel 
mondo). Questa contrazione si tra-

durrebbe in un calo del PIL del 13%”. 
Se le cose staranno veramente 
così, questo richiamare la “indi-
spensabile crescita demografica” 
da parte dei policy maker appare 
solo un esercizio privo però di pro-
spettive. Sappiamo che la crescita 
demografica è una determinante 
essenziale della crescita economi-
ca di lungo periodo, la cui inver-
sione di tendenza richiede tempi 
lunghi e la cui realizzazione passa 
attraverso una fase espansiva si-
gnificativa del PIL (e non 20 anni 
di crescita reale negativa di PIL 
e Investimenti Fissi Lordi, vedere 
figura 4), accompagnata da bas-
sa disoccupazione, crescita reale 
dei redditi e politiche sociali pro- 
famiglia (in primis un’offerta suffi-
ciente di asili nido sul territorio a 
costi accessibili per tutti). 

Con queste premesse, possiamo 
allora solo rassegnarci? Crediamo 
di no e pensiamo che ci siano altre 
determinanti dove, puntando su 
qualità ed efficienza, si potrebbero 
ottenere progressi significativi.  
Partendo dalla Crescita del PIL do-
vremmo:
• privilegiare quelle iniziative im-

prenditoriali che offrono prodotti 
e servizi ad alto valore aggiunto 

Fonte: Istat, elaborazioni su dati Eurostat, Labour Force Survey
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(in genere sono quelli dove l’inno-
vazione tecnologica e la creatività 
sono gli asset di riferimento);

• irrobustire il Mercato del Lavo-
ro aumentando l’occupazione 
(aprendo ancora di più a un’im-
migrazione regolarizzata e su 
chiamata) e migliorando la sua 
composizione qualitativa (più 
posizioni permanenti, meno tem-
poranee e indipendenti) (vedere 
figura 5);

• incrementare i Livelli Reddituali 
colmando il gap con altri Paesi 
europei;

• ridurre in maniera significativa la 
cosiddetta Economia Non Osser-
vata (vedere figura 6); 

• aumentare Produttività e Compe-
titività (ulteriori step di liberaliz-
zazione del mercato e delle con-
cessioni);

• ridurre seriamente la Spesa Cor-
rente (per intenderci quella che 

Figura 6

Figura 5

non crea né posti di lavoro né 
valore aggiunto per l’economia, 
ma solo rendite di posizione per 
i partiti e le loro constituency).

Le azioni possibili, le abbiamo solo 
elencate, sono molte e richiedono 
un durissimo lavoro e una determi-
nazione che, come sistema Paese, 
non abbiamo mai avuto, ma, tutta-
via, non sono impossibili e realiz-
zarle ci metterebbe in condizioni 
di ribaltare un destino che porta 
inevitabilmente verso la decaden-
za. Rimandare, come abbiamo pre-
valentemente fatto, ci lascerebbe il 
piacere di affidarci ai mantra: buo-
ni per la propaganda, ma insuffi-
cienti per la risoluzione dei nostri 
problemi. ■

…i decessi sovrastano le 
nuove nascite e il saldo tra 
immigranti ed emigranti. 

Inoltre, le prospettive future, 
sempre secondo Istat, non sono 

destinate a cambiare

Fonte: elaborazione Istat su dati Eurostat
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Stella al Merito 
del Lavoro 2025
Proposte di candidatura

Il 1º maggio 2025 saranno consegnate le decora-
zioni della “Stella al Merito del Lavoro” secondo le 
norme della legge 5 febbraio 1992, n. 143.
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

come da circolare ministeriale del 18 giugno u.s. (Prot. 
n. 9000/2024) ha affidato l’istruttoria alle Direzioni In-
terregionali del Lavoro.

La candidatura dovrà essere inoltrata dall’inte-
ressato – o dall’azienda proponente – e comple-
ta dei seguenti documenti in carta semplice:
1. autocertificazione relativa alla nascita;
2. autocertificazione relativa alla cittadinanza ita-

liana;
3. attestato di servizio o dei servizi prestati presso 

una o più aziende fino alla data della proposta 
o del pensionamento indicando obbligatoria-
mente l’attuale o l’ultima sede di lavoro del 
dipendente e non la sede legale dell’Azienda;

4. attestato relativo alla professionalità, perizia, la-
boriosità e condotta morale in azienda;

5. curriculum vitae;
6. codice fiscale;
7. residenza, recapito telefonico ed e-mail (ove di-

sponibile).
8. estratto Conto Previdenziale INPS
9. autorizzazione da parte dell’interessato al tratta-

mento dei dati personali (artt. 13-14 GDPR - Re-
golamento UE 2016/679).

Le attestazioni di cui ai punti 3) e 4) ed eventualmente 
il curriculum vitae di cui al punto 5) possono essere an-
che contenuti in un documento unico rilasciato dalla 
Ditta presso cui il lavoratore presta servizio.

PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
• La documentazione in originale dovrà essere in-

viata o consegnata, direttamente dall’interessato, 
alla Direzione Interregionale del Lavoro, all’indiriz-
zo sotto riportato, non oltre il termine tassativo 
del 30 settembre 2024.

• Una copia della documentazione dovrà essere in-
viata o consegnata ad ALDAI – Via Larga 31, 20122 
Milano, indicando sulla busta – Stella al Merito del 
Lavoro 2025 – Un rappresentante CIDA sarà pre-
sente nella Commissione per l’istruttoria delle pra-
tiche.

Si precisa infine che le proposte avanzate e non accol-
te per gli anni precedenti sono decadute e quindi do-
vranno, eventualmente, essere rinnovate ritualmente 
per l’anno 2025. ■

Per qualsiasi ulteriore informazione o aggiornamento contattare le Direzioni Interregionali del Lavoro, 
Ispettorati d’Area Metropolitana e Ispettorati Territoriali del Lavoro https://www.ispettorato.gov.it/
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L’importanza del ceto medio  
e dei pensionati  
per l’economia e la società

Il Rapporto Censis-CIDA ha 
come obiettivo principale l’a-
nalisi del profilo sociodemo-
grafico, economico e culturale 

del ceto medio italiano, esaminan-
done la psicologia collettiva in un 
contesto di crescente incertezza 
globale e interna. Sottolinea l’im-
portanza di adattare le politiche 
socioeconomiche alle esigenze di 
questa fascia sociale fondamentale 
per la società italiana.
Il Rapporto non solo analizza le 
condizioni attuali del ceto medio, 
ma riflette anche sulla percezione 
che questa componente sociale 
ha di sé e sulle sue aspirazioni. Tra 
i temi trattati emergono l’erosione 

del benessere economico, la sen-
sazione – che la classe media av-
verte – di declassamento sociale 
unitamente alle difficoltà di mobi-
lità nella scala sociale che la com-
primono.
Una parte significativa del Rappor-
to è dedicata alle penalizzazioni 
subite dai pensionati del ceto me-
dio, evidenziando le perdite legate 
alla riduzione del potere d’acquisto 
delle pensioni e alla necessità di 
garantire più libertà di scelta ri-
guardo al lavoro e al pensionamen-
to per gli anziani.
Inoltre, il Rapporto propone un’a-
nalisi approfondita del concetto di 
Silver Economy, sottolineando l’im-

portanza di valorizzare le compe-
tenze e le esperienze degli anziani 
e di promuovere una costante coo-
perazione intergenerazionale.
In sintesi, il Rapporto Censis-CIDA 
rappresenta un importante stru-
mento per comprendere le sfide e 
le opportunità legate al ceto medio 
e ai pensionati in Italia, offrendo 
spunti preziosi per l’elaborazione 
di politiche pubbliche mirate a so-
stenere il loro benessere e a contri-
buire al rilancio economico e socia-
le del Paese.
È su queste premesse che invito 
tutti i nostri associati a partecipare 
numerosi alle iniziative che saran-
no promosse nei prossimi mesi da 
Federmanager e da CIDA per la tu-
tela dei diritti e degli interessi del 
ceto medio.
Il Rapporto fornisce elementi co-
noscitivi sulla situazione attuale 
del ceto medio per una partecipa-
zione consapevole alla battaglia in-
trapresa dalle nostre Organizzazio-
ni a difesa di questa fondamentale 
componente sociale.

“Il valore del ceto medio per l’economia e la società” è il titolo del Rapporto Censis-CIDA 
presentato nell’Aula dei Gruppi parlamentari della Camera dei Deputati 
il 20 maggio 2024. Lo studio fa seguito alla Petizione “Salviamo il Ceto medio” 
promossa da CIDA nel novembre 2023. 
Il Rapporto analizza l’identità e il profilo del ceto medio italiano, evidenziando 
l’importanza di tale classe per il ruolo di equilibrio che svolge nella società

Mino Schianchi     
Vice Presidente ALDAI-Federmanager

il Rapporto Censis-CIDA rappresenta un importante strumento  
per comprendere le sfide e le opportunità legate al ceto medio  

e ai pensionati in Italia, offrendo spunti preziosi per l’elaborazione 
di politiche pubbliche mirate a sostenere il loro benessere  

e a contribuire al rilancio economico e sociale del Paese
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61,4%
percentuale delle persone che si identificano  
nel ceto medio ritiene che i pensionati debbano 
avere la libertà di lavorare se lo desiderano

Previdenza

Di seguito sono riportati per sintesi 
alcuni passaggi fondamentali del 
Rapporto Censis-CIDA.
Innanzitutto una sintetica rappre-
sentazione con i numeri.

Chi si sente ceto medio 
• 60,5% degli italiani si dichiara  

di appartenere al ceto medio
• 33,8% degli italiani si dichiara  

di appartenere al ceto popolare
• 5,7% degli italiani si dichiara  

di appartenere al ceto benestante

Sentono di appartenere  
al ceto medio 
• 11,3% delle persone  

con un reddito annuo  
al massimo di 15mila euro 

• 46,4% delle persone  
con un reddito annuo  
tra 15 e 34mila euro 

• 26,7% delle persone  
con un reddito annuo  
tra 35 e 50mila euro 

• 15,6% delle persone con un 
reddito annuo oltre 50mila euro

• 65,2% dei pensionati si sente di 
appartenere al ceto medio

L’incredibile penalizzazione 
dei pensionati  
del ceto medio
Il Rapporto evidenzia le ingiuste 
penalizzazioni subite dai pensio-
nati del ceto medio in Italia, nono-
stante i contributi lavorativi versati 
durante la vita professionale. Con 
l’aumento della speranza di vita e 
una maggiore autosufficienza, la 
percezione sociale della vecchiaia 
è cambiata: l’anzianità è ora vista 
più in termini di autonomia che di 
età anagrafica.
Tuttavia, persiste una visione tra-
dizionale che associa la pensione 
a una forma di assistenzialismo e 
marginalità sociale. Questa per-
cezione negativa ha colpito dura-
mente i pensionati del ceto medio, 
in particolare quelli con ruoli di-
rigenziali o intermedi. Negli ulti-
mi decenni politiche penalizzanti 
hanno eroso il potere d’acquisto 

delle loro pensioni, privandole del 
giusto adeguamento all’inflazione. 
Persone che hanno conquistato 
pensioni pari a quattro volte la mi-
nima sono incredibilmente pena-
lizzate, come se l’aver conquistato 
con il proprio lavoro – e la relativa 
contribuzione – una certa tranquil-
lità economica per la fase longeva, 
fosse una colpa da espiare. 
Ovviamente, questo è visto come 
un’ingiustizia sociale, soprattutto 
per chi ha guadagnato pensioni 
più alte grazie ai propri meriti e agli 
alti contributi versati.
La situazione rappresenta una re-
gressione sociale: sono penalizzati 
coloro che hanno significativa-
mente contribuito allo sviluppo del 
Paese. Il Rapporto sottolinea anche 
la necessità di garantire più libertà 
di scelta agli anziani riguardo alla 
decisione di andare in pensione. La 
maggioranza degli italiani sostiene 
la libertà di pensionamento senza 
penalità o incentivi forzati.
Merita tenere conto che il 61,4% 
delle persone che si identificano 
nel ceto medio ritiene che i pen-
sionati debbano avere la libertà di 
lavorare se lo desiderano. Questa 
idea è ampiamente condivisa dal-
la maggioranza degli italiani, con 
il 59,6% a favore. Anche tra coloro 
che si autodefiniscono di ceto po-

polare, il 54,8% sostiene questa po-
sizione, mentre il consenso è anco-
ra più alto tra i detentori di redditi 
più elevati, con il 68,7% favorevole.

Il concetto 
di Silver Economy 
Il Rapporto evidenzia l’importan-
za di adattare le politiche sociali 
ed economiche alla crescente po-
polazione anziana. Con l’aumento 
dell’aspettativa di vita e il miglio-
ramento delle condizioni di salu-
te, non si dovrebbe obbligare gli 
anziani a prolungare la vita lavora-
tiva, ma valorizzarne competenze 
ed esperienze attraverso il trasfe-
rimento di conoscenze ai giovani. 
Si propone, quindi, una coopera-
zione intergenerazionale che per-
metta agli anziani di contribuire 
attivamente alla società senza che 
questo ponga ostacoli alla crescita 
dei più giovani.
Gli anziani hanno un ruolo signi-
ficativo nell’economia, grazie a 
redditi e patrimoni consistenti e a 
consumi distinti dalle generazioni 
precedenti. È urgente combatte-
re il pregiudizio verso le persone 
anziane e permettere loro di fare 
scelte libere riguardo al lavoro e 
al pensionamento, contribuendo 
così alla vita familiare e collettiva 
secondo le proprie preferenze. ■

Con l’aumento della speranza di vita e una maggiore 
autosufficienza, la percezione sociale della vecchiaia è cambiata: 

l’anzianità è ora vista più in termini di autonomia 
che di età anagrafica
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Politiche fiscali: iniziative 
in difesa del ceto medio
Antonio Dentato        
Componente Sezione Pensionati Assidifer - Federmanager

La Petizione “Salviamo il ceto medio”, promossa da CIDA 
e Federazioni associate, ha evidenziato il malessere dei 
lavoratori e dei pensionati del ceto medio che si sentono 
penalizzati da un sistema fiscale iniquo. 
Il Rapporto finale Censis-CIDA “Il valore del ceto medio 
per l’economia” approfondisce queste problematiche. 
Tra le raccomandazioni, il Rapporto propone una riforma 
fiscale urgente per incentivare investimenti,  
lavoro e studio; e per ridurre, inoltre, la pressione fiscale  
sulle fasce di reddito medio-alte.  
Si auspica che il decisore politico accolga queste istanze 
per rafforzare il ruolo del ceto medio nell’economia  
e nella vita sociale del Paese

La petizione Salviamo il ceto 
medio ha raccolto oltre 
52mila firme. Dal punto 
di vista numerico è stato 

un successo, considerando che si 
è trattato del primo esperimento 
CIDA di trasferire una mobilitazio-
ne collettiva dai luoghi fisici alla 
“piazza virtuale”. L’obiettivo è stato 
quello di invertire politiche che fi-
nora hanno aggredito i redditi del 
ceto medio, in particolare quelli di 
lavoratori dipendenti e pensionati. 
Le numerose sottoscrizioni sono 
state accompagnate da commenti 
che rivelano la profonda frustrazio-
ne di questa componente sociale 
che si sente vessata da un sistema 
fiscale iniquo. Non più sopportabi-
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le. Vale la pena ricordare qualche 
dato: quasi la metà degli italiani (il 
47%) non dichiara redditi e, quindi, 
non paga neppure un euro di tas-
se; tra quelli che, invece, le tasse le 
pagano c’è un esiguo 13,94%, con 
redditi dai 35mila euro in su, che si 
vede caricato del 62,52% dell’Irpef 
(Cfr. La Regionalizzazione del Bilan-
cio Previdenziale italiano. Entrate 
contributive e fiscali e spesa pubbli-
ca per welfare, Itinerari Previden-
ziali, Rapporto n. 7/2023). E, non 
possiamo tralasciare l’altra “prezio-
sità”: chi ha un reddito superiore a 
50.000 euro ne restituisce più del 
50% al fisco, in applicazione dell’a-
liquota Irpef del 43% e degli ulte-
riori prelievi praticati mediante ad-
dizionali comunali e regionali. Non 
è finita qui: i pensionati del ceto 
medio, a loro volta, vedono ridursi 
il potere d’acquisto dei loro assegni 
a causa della parziale o mancata 
applicazione del meccanismo di 
adeguamento al costo della vita. 
A leggere i commenti e a volerne 
cogliere le voci, sentiamo che dico-
no: abbiamo sempre pagato tutte 
le imposte, abbiamo versato alti 
contributi, abbiamo lavorato gli 
anni necessari per guadagnarci la 
pensione secondo il patto stabilito, 
ora basta; non possiamo continua-
re ad accettare passivamente tutte 
queste misure penalizzanti.  
C’è un altro aspetto che emerge 
chiaramente dai commenti. Il ceto 
medio si sente tradito da politiche 
che sembrano voler offrire am-
pie possibilità di fuga agli evasori. 
È palpabile l’indignazione di chi 
osserva evasori e manipolatori di 
varia estrazione sottrarsi al dovere 
fiscale, continuando comunque a 
beneficiare di vantaggi, bonus e 
servizi pagati da chi quel dovere 
lo ha sempre rispettato, sia come 
lavoratore che come pensionato. 
Sono commenti che si aggiungo-
no a messaggi e dibattiti dove è 
diffuso il clima di sfiducia non solo 
nel presente, ma, ciò che è più in-
quietante, anche nel futuro. Un 

futuro che finisce per amplificare 
l’elevato preesistente stress indotto 
dalle tante difficoltà quotidiane. Lo 
sottolinea con perfetta analisi e in-
formazioni numeriche il Rapporto 
Censis-CIDA Il valore del ceto medio 
per l’economia e la società, presen-
tato alla Camera dei Deputati il 20 
maggio scorso nell’Aula dei Gruppi 
parlamentari. Iniziativa che ha fatto 
seguito alla Petizione sopra richia-
mata e che ha avuto come obietti-
vo quello di portare all’attenzione 
del decisore politico il malessere 
diffuso del ceto medio: una fetta 
importante della popolazione che 
si sente incerta, spaesata, e che “si 
sta assottigliando, si sta impoveren-
do, sta perdendo speranza” come ha 
detto Stefano Cuzzilla, Presidente 
CIDA, nella presentazione del Rap-
porto appena detto.  
È importante studiare questo do-
cumento per riflettere sulle os-
servazioni che formula riguardo a 
eventi e misure che hanno penaliz-
zato il ceto medio, e rilevare indica-
zioni utili per politiche che ricono-
scano il ruolo e la centralità sociale 
di questa fascia sociale. Così è, ad 
esempio, quando segnala il decli-
no del tenore di vita delle famiglie 
di questa classe per effetto di fatti 
economici e carenze politiche; così 
è, ad esempio, quando configura “il 
ceto medio non come una categoria 
astratta o un residuo del passato ma 
il quotidiano sentire di una maggio-

ranza di italiani che è tempo di tor-
nare a supportare perché svolgono 
funzioni socioeconomiche e culturali 
decisive per il nostro Paese”.
Supportare, come? Dando riscon-
tro alla domanda che viene dai 
tanti che, sottoscrivendo la Peti-
zione, si sono espressi contro po-
litiche che da oltre vent’anni stan-
no creando una sempre maggiore 
curvatura a danno delle famiglie 
del ceto medio. 
Su questo tema si leggono nel Rap-
porto le sfide con cui, al presente, 
il ceto medio si deve confrontare. 
Fra queste, il sistema fiscale: per 
chi si sente di ceto medio e anche 
per la maggioranza degli italiani, 
dovrebbe operare come un motore 
che promuove talento, impegno, in-
vestimento individuale e collettivo. 
E, invece, opera in tutt’altro verso. 
In effetti, la questione dell’iniquità 
del sistema fiscale è stata più vol-
te richiamata negli articoli apparsi 
in questa Rivista. Il Rapporto ora 
sviluppa numerosi altri aspetti: ne 
evidenzia le maggiori insufficienze 
e offre elementi di riflessione da 
cui muovere per domandare che 
sia profondamente riformato. Co-
glie il senso della sfida, lanciata da 
CIDA e dalle Federazioni aderenti, 
volta a modificare l’atteggiamento 
della politica nei confronti del ceto 
medio, che domanda un tangibile 
riconoscimento del suo  rilevante 
contributo al rilancio del Paese. 
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Fisco

5. Revisione del sistema Irpef. 
È urgente ridurre la pressione 
fiscale sulle fasce di reddito 
medio-alte, passando gradual-
mente da tre a due aliquote.

6. Detrazioni e deduzioni. I red-
diti medio-alti subiscono una 
doppia penalizzazione: mag-
giori imposte e perdita di be-
nefici fiscali. E questo significa 
pagare di più servizi come sa-
nità, istruzione, ecc.

7. Equità fiscale per tutti i la-
voratori. Gli incentivi fiscali 
dovrebbero essere applicati a 
tutti i lavoratori, compresi i di-
rigenti, senza tetti retributivi.

8. Protezione dei pensionati. È 
essenziale prevenire la pover-
tà tra gli anziani incentivando 
una Silver Economy e garan-
tendo la corretta indicizzazio-
ne delle pensioni.

Conclusione
Il sovraccarico fiscale sui redditi di 
quanti sentono di appartenere al 
ceto medio è stato denunciato e 
spiegato da CIDA e dalle Federa-
zioni aderenti attraverso numero-
se iniziative di comunicazione. Un 
peso non più accettabile.
Dalle forze politiche che hanno 
partecipato a quelle manifesta-
zioni, pur con notazioni diverse, le 
richieste avanzate sono state con-
divise; e non sono mancate espres-
sioni di particolare attenzione alla 
questione anche negli incontri 
svoltisi nelle sedi del Governo (Cfr. 
Dirigenti Industria, giugno 2024, 
CIDA a Palazzo Chigi). Tutte rispo-
ste, dunque, che sembrano voler 
prendere in buona considerazione 
le richieste formulate dalle nostre 
Rappresentanze ai fini di un’equa 
riforma fiscale che dia risposte an-
che alle aspettative del ceto medio. 
Quando? Chiare e precise le parole 
del  Presidente di CIDA: “Proprio ora 
che la riforma fiscale sta procedendo, 
che si stanno definendo le normative 
di attuazione, è importante non per-
dere di vista l’obiettivo di semplificare 
e non penalizzare i redditi medi: chi 
guadagna dai 50mila euro in su non 
è ‘un super ricco’, anche se viene tas-
sato come se lo fosse. Viene tassato al 
pari di quanto altri Paesi stabiliscono 
per chi dichiara redditi superiori ai 
200mila euro. E continua a pagare 
per la pletora di evasori che […] rap-
presenta la vera piaga del nostro si-
stema. Oltre 90, 100 miliardi all’anno 
di evasione fiscale e contributiva che 
gridano vendetta. E che nessun ‘fisco 
amico’ dovrebbe mai legittimare”.
La prima fase della riforma fiscale è 
già iniziata, con l’approvazione dei 
decreti d’attuazione emanati tra di-
cembre 2023 e il 2024. Con i prossi-
mi auspichiamo che sia alleggerito 
anche il non più sostenibile carico 
fiscale che pesa sul ceto medio. Pro-
messe. Attesa. ■

Elementi ispiratori  
di un nuovo sistema fiscale 
Sintesi dal Rapporto citato e dalla 
relativa Conferenza di presentazio-
ne svolta del Presidente Stefano 
Cuzzilla.

1. Sfida strutturale e strategie a 
lungo termine. La sfida richie-
de strategie orientate al lungo 
termine, basate sulla formazio-
ne e sulle competenze come 
risorse primarie.

2. Riforma del fisco. Proposta: 
trasformare il fisco da ostacolo 
a leva che incentivi investimen-
ti, creazione di lavoro e servizi; 
valorizzi impegno, studio.

3. Non penalizzare i redditi 
medi. È importante che la ri-
forma fiscale renda il sistema 
più semplice e non penalizzi 
chi ha un reddito medio, rico-
noscendo che con un reddito 
di 50mila euro non si diventa 
“super ricco”. 

4. Evasione fiscale. La piaga 
dell’evasione fiscale è la peg-
giore sciagura che si abbatte 
sulle spalle degli onesti. In 
nessun caso dovrebbe essere 
legittimata da un “fisco amico”.

Coglie il senso della sfida, 
lanciata da CIDA e dalle 

Federazioni aderenti, volta  
a modificare l’atteggiamento 

della politica nei confronti  
del ceto medio, che domanda 
un tangibile riconoscimento  
del suo  rilevante contributo  

al rilancio del Paese 
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L’intelligenza artificiale non farà che aumentare l’intensità ener-
getica dei data center nel breve termine. La domanda di energia 
elettrica associata ai centri dati è cresciuta a un tasso medio an-
nuo del 14% tra il 2010 e il 2023, a fronte di una crescita della do-
manda globale di energia elettrica del 2,5% all’anno nello stesso 
periodo. L’addestramento dei modelli di IA sarà probabilmente 
sei volte più dispendioso in termini di energia rispetto ai cari-
chi di lavoro tradizionali, a causa dell’enorme quantità di dati 
coinvolti. Per paura di rimanere indietro nella prossima frontiera 
dello sviluppo tecnologico, i più grandi proprietari e operatori di 
data center, detti “hyperscaler”, come Google, Microsoft, 
Amazon, Meta, Apple, Alibaba e altri, si stanno prepa-
rando a spendere miliardi di dollari per aggiungere ca-
pacità di alimentazione IT, cruciale per aumentare la 
loro abilità di addestrare e sviluppare modelli di AI. La 
società di ricerca SemiAnalysis stima che la capacità di alimen-
tazione IT critica crescerà da 49GW nel 2023 a 96GW entro il 
2026. I carichi di lavoro dell’IA costituiranno l’85% di questa 
crescita. Non solo l’intensità energetica associata ai data center 
aumenterà, ma anche il tasso di costruzione dei data center.

Implicazioni per la domanda di elettricità
Le stime iniziali della domanda di energia elettrica 
determinata dall’IA oscillano tra i 300 e i 500TWh nel 
2027 e tra i 900 e i 1.000TWh nel 2030, pari al 2% della 
domanda incrementale nel 2027 e al 4% della domanda incre-
mentale nel 2030. Anche se questi numeri non sembrano signi-
ficativi, ci sono una serie di fattori che vale la pena considerare: 
l’attuale e probabile concentrazione dei data center; gli obiettivi 
di sostenibilità degli hyperscaler e le relative ramificazioni sul-
le fonti energetiche; l’ampliamento di capacità di generazione e 
trasmissione di energia elettrica necessarie; i colli di bottiglia in 
termini di crescita. L’IA rappresenta uno dei diversi fattori di do-
manda di energia elettrica che mettono a dura prova la capacità 
di generazione supplementare.

L’IA spingerà la domanda 
di energia: ecco come 
posizionare il portafoglio

Energia al servizio dell’Intelligenza Artificiale? Quale rapporto? 
Tutti parlano dell’Intelligenza Artificiale ma quali sono le 
prospettive di crescita dei consumi energetici per l’utilizzo 
dell’Intelligenza artificiale? Ne parliamo con la Società Schroders

A cura di Mark Lacey, 
Head of Thematic Equities di Schroders  
e gestore del fondo Schroder ISF Global 
Energy Transition
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Concentrazione geografica dei data center
Gli Stati Uniti rappresentano il 51% della base installata 
di capacità di data center, mentre nessun altro Paese 
detiene una quota superiore al 5%. In parte ciò è le-
gato alla disponibilità di energia relativamente stabile, 
economica e a basse emissioni. Gli Stati Uniti hanno un co-
sto competitivo dell’elettricità per le imprese, e un mix energe-
tico relativamente verde, con il gas che rappresenta il 40% della 
produzione, le energie rinnovabili il 20%, il nucleare il 18% e 
il carbone il 16%. In confronto, nel 2022 la Cina ha prodotto il 
60% dell’elettricità dal carbone, il 30% dalle rinnovabili, il 5% 
dal nucleare e il 3% dal gas. Gli USA inoltre godono anche di una 
posizione di sicurezza e indipendenza energetica: sono esporta-
tori netti di gas naturale, in netto contrasto con i Paesi europei e 
dell’Asia orientale. Pertanto, gli USA dovrebbero continuare 
a godere del loro status di luogo preferito per i data 
center nella prossima ondata di costruzione di centri 
dati per l’IA, incentrata sulla formazione e sull’adde-
stramento dei modelli di intelligenza artificiale. 
In questa fase, la priorità è di trovare luoghi che possano 
garantire una fornitura stabile di elettricità a basso co-
sto e a bassa emissione di carbonio. Il profilo della doman-
da di energia dei data center di IA e gli impegni di sostenibilità 
degli hyperscaler sottolineano la necessità di incrementare 
sia le fonti di energia rinnovabile facili da scalare come 
l’eolico e il solare, che sono di natura intermittente anche in 
combinazione con l’uso di batterie, sia l’energia di base. In un 
mondo ideale, quest’ultima sarebbe costituita da energia idroe-
lettrica e nucleare; tuttavia, dati i vincoli geografici alla diffusio-
ne dell’energia idroelettrica e i lunghi tempi di realizzazione, i 
costi elevati e la disapprovazione dell’opinione pubblica associati 
al nucleare, saranno necessari i combustibili fossili tradiziona-
li. La fonte più ovvia di energia per il carico di base è 
il gas. Per riuscire a soddisfare le stime sulla capacità dei data 
center e sulla domanda di elettricità, sarà necessario un aumento 
significativo della capacità di generazione e trasmissione di ener-
gia. Per prima cosa, la generazione di energia. Se adottiamo una 
visione globale e ipotizziamo che il 65% della capacità incremen-
tale sia fornita da energia solare ed eolica, allora è necessario 
aggiungere circa 250 GW di capacità rinnovabile incrementale 
entro il 2030. 
Sam Altman, CEO di OpenAI, ha descritto l’approvvigionamento 
di energia come la “parte più difficile” nel soddisfare la domanda 
di calcolo dell’IA. Oggi esistono diversi colli di bottiglia. In pri-
mo luogo, l’attuale espansione dei data center sta già avendo un 
impatto negativo sulle reti elettriche, inducendo gli operatori a 
sospendere le nuove aggiunte. In secondo luogo, scalare le cate-
ne di fornitura per soddisfare le ambizioni degli hyperscaler si sta 
rivelando una sfida. In terzo luogo, l’aggiunta di capacità incre-
mentale di generazione di energia rinnovabile sta diventando un 

processo sempre più lungo a causa delle crescenti code di con-
nessione alla rete. In risposta a questi problemi, gli hyperscaler 
stanno pensando a soluzioni alternative. Amazon ha recentemen-
te annunciato l’acquisto del campus di data center Cumulus da 
960 MW in Pennsylvania per 650 milioni di dollari. La struttura 
è alimentata da una vicina centrale nucleare da 2,5GW e rappre-
senta una possibile via per il futuro sviluppo di data center che 
si basano su fonti di energia vincolate e non collegate alla rete. 

Chi beneficia dell’aumento di domanda 
di elettricità
Per beneficiare della crescita della domanda di elettricità, pre-
feriamo investire in società leader del settore con bilanci sani 
e management che dà priorità ai profitti e alla crescita del free 
cash flow per azione. Gli sviluppatori di energie rinnova-
bili con un’esposizione sostanziale agli Stati Uniti, come 
EDPR (il 42% dei ricavi del 2023 è stato generato negli Stati 
Uniti), dovrebbero beneficiare dell’aumento della capa-
cità di produzione di energia elettrica e dei prezzi più elevati 
per stimolare l’attività. Scendendo di un gradino nella catena del 
valore, i fornitori di impianti di produzione di energia 
rinnovabile e di attrezzature ausiliarie, orientati verso i 
progetti statunitensi su scala pubblica, come Vestas, First So-
lar e Array, sono tutti in grado di trarre vantaggio. Per massi-
mizzare l’utilità della generazione di energia pulita, le soluzioni a 
batteria alimentate da celle di Samsung SDI e CATL (tensioni 
geopolitiche permettendo), dovrebbero registrare un aumento 
della domanda. Infine, anche aziende come Nexans, i cui cavi 
vengono utilizzati per collegare i parchi eolici offshore alla co-
sta e per l’espansione delle reti di distribuzione dell’energia, po-
tranno beneficiare della crescita secolare della capacità dei data 
center.

Mi auguro che l’articolo sia stato di vo-
stro interesse e che abbia suscitato qual-
che curiosità.
Rimango a vostra disposizione per ap-
profondimenti sia nella parte Finanzia-
ria e di Investimenti che sui Servizi Com-
plementari Patrimoniali.

Al prossimo articolo 

Quanto sopra esposto ha mero scopo illustrativo e non costituisce una raccomanda-
zione all’investimento. I rendimenti passati non sono un indicatore dei risultati futu-
ri, i prezzi delle azioni e l’utile che ne deriva possono sia aumentare che diminuire e 
gli investitori potrebbero non recuperare l’importo investito in origine.
Prima dell’adesione leggere il prospetto informativo.
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La Bandiera Arancione TCI, marchio di qualità tu-
ristico ambientale per i piccoli Comuni dell’en-
troterra, sventola su sempre più paesi. Oggi 
sono 285 in tutta Italia e si distinguono per il 

loro patrimonio storico, culturale, naturalistico, per l’at-
tenzione all’ambiente, per l’accoglienza speciale e per 
l’esperienza di viaggio autentica che offrono. 

In queste pagine vi proponiamo una selezione di loca-
lità certificate in Lombardia: per tutte le altre vi riman-
diamo al sito dedicato benvenuto.bandierearancioni.it, 
dove è possibile scoprire attività, esperienze ed eventi 
che questi territori organizzano. L’invito è di essere cu-
riosi e pronti a farsi stupire dalla bellezza di questi luo-
ghi, spesso inaspettata.   ■

Weekend d’estate tra i   piccoli borghi lombardi
Cosa fare in luglio e agosto nei piccoli centri della Lombardia 
certificati con la Bandiera Arancione TCI

Luca Bonora       
giornalista del 
Touring Club Italiano

MOLTRASIO (CO)
Moltrasio è in posizione molto sugge-
stiva sul lago di Como: l’abitato, infatti, 
si sviluppa in verticale dalla riva sino a 
1250 metri di altitudine. Per chi ama lo 
sport, consigliato un giro in kayak. 
Tra gli eventi estivi spicca il Moltrasio Bu-
skers Festival, rassegna di teatro e arte di 
strada che ha luogo fra giugno e luglio 
nelle piazze del paese. 
Info: www.promoltrasio.org

GROMO (BG)
Un tempo noto come “l’acciaio di Milano” per le sue 
fucine che producevano spade e lance (da visitare 
il Museo delle armi bianche e delle pergamene), il 
borgo medievale di Gromo si estende sulla riva de-
stra del Serio. Da non perdere il 17 agosto Gromo 
Medievale, manifestazione che ripercorre la storia 
millenaria del borgo con dame, cavalieri e altri figu-
ranti in costume. 
Info: www.valseriana.eu

Vista dall’alto di Gromo. Vista dall’alto di Gromo. © Silverio Lubrini© Silverio Lubrini

Gromo medievale. Gromo medievale. ©  IJM FILMS©  IJM FILMS

Moltrasio, veduta panoramica. Moltrasio, veduta panoramica. © Luigi Fazio© Luigi Fazio
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Weekend d’estate tra i   piccoli borghi lombardi
Cosa fare in luglio e agosto nei piccoli centri della Lombardia 
certificati con la Bandiera Arancione TCI

Articolo in collaborazione con Bandiere Arancioni è un’iniziativa del Touring Club Italiano 
Il Touring Club Italiano Ente del Terzo Settore  propone ai suoi iscritti – destinatari e 
attori della missione – di essere protagonisti di un grande compito: prendersi cura 
dell’Italia come bene comune perché sia più conosciuta, attrattiva, competitiva e 
accogliente. Per questo il Touring Club Italiano contribuisce a produrre conoscenza, 
tutelare e valorizzare il paesaggio, il patrimonio artistico e culturale e le eccellenze 
economico-produttive dei territori, attraverso il volontariato diffuso e una pratica 
turistica etica, responsabile e sostenibile. www.touringclub.it

BELLANO (LC)
Sulla sponda orientale del lago di Como, il paese ha dato i natali a numerosi arti-
sti, tra cui lo scrittore Andrea Vitali, che ambienta i suoi romanzi proprio a Bellano. 
Fiore all’occhiello del borgo è l’Orrido di Bellano, una gola creata 15 milioni di anni 
fa dal torrente Pioverna. Lo stretto canyon è visitabile grazie a un sistema di passe-
relle ancorate sulle pareti a picco sull’acqua. Per chi ama camminare, segnaliamo il 
Sentiero del Viandante, il primo cammino certificato dal TCI, la cui tappa centrale è 
Varenna-Bellano. 
Info: www.discoveringbellano.eu

CLUSONE (BG)
Nota come la “città dipinta” della Valseriana, Clu-
sone sorge su un altopiano cinto da monti e fo-
reste, come la pineta di Clusone, che ospita un 
parco avventura e una pista ciclopedonale adatti 
a tutta la famiglia. In paese, la torre medievale 
del Palazzo Comunale ospita l’orologio planetario 
Fanzago, in grado di segnare con una sola lancet-
ta le ore, i mesi, i giorni, i segni dello zodiaco, e le 
fasi lunari. Altrettanto interessante è l’oratorio dei 
Disciplini, con il famoso affresco Danza Macabra.
Info: www.visitclusone.it

L’Orrido di Bellano. L’Orrido di Bellano. ©  Carlo Borlenghi©  Carlo Borlenghi

Bellano vista dalla frazione Biosio. Bellano vista dalla frazione Biosio. ©  Carlo Borlenghi©  Carlo Borlenghi

Clusone: Danza Macabra.Clusone: Danza Macabra.
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TIGNALE (BS)
Sulla sponda occidentale 
del lago di Garda, Tignale 
sorge su un altopiano ricco 
di ulivi e frutteti nel Parco 
Alto Garda Bresciano. 
Grazie a una fitta rete di 
sentieri attrezzati, è la meta 
ideale per chi ama cammi-
nare o andare in mountain 
bike. In frazione Prabione 
si trova un Parco avventura 
adatto a grandi e bambini; 
mentre la zona in riva al 
lago, invece, si distingue 
per l’offerta di sport ac-
quatici. Quasi sulla cima 
del monte Cas, in posizio-
ne altamente panoramica 
quasi a picco sul lago sorge 
il Santuario della Madonna 
di Montecastello (XIII seco-
lo), meta di pellegrinaggi. 
Info: www.tignale.org

BIENNO (BS)
Borgo medievale in Valle Camonica, celebre per le fucine storiche e i 
mulini, ancora oggi visitabili, nonché per le torri medioevali, è nota 
anche come “il Borgo degli Artisti”: da anni, un importante progetto 
culturale ne valorizza le realtà artigiane e le botteghe storiche. 
Il vicino Parco del Cerreto ospita percorsi per gli appassionati di 
trekking e di mountain bike. 
Info: www.bienno.info/it

PIZZIGHETTONE (CR)
Al centro della Pianura Padana, Pizzi-
ghettone si trova nel Parco Adda Sud e 
il suo territorio è ricco di sentieri e piste 
ciclabili. Il centro storico è circondato 
dalla cinta muraria cinquecentesca: un 
complesso difensivo lungo circa 2 km, 
alto 12 metri, che fa di Pizzighettone 
una delle città murate meglio con-
servate della Lombardia. Di interesse 
storico-culturale anche la torre del 
Guado, unica testimonianza dell’anti-
co castello. 
Info: www.gvmpizzighettone.it

Veduta di Bienno. Veduta di Bienno. ©  Tino Mantarro©  Tino Mantarro

Tignale: Santuario della Madonna di Montecastello. Tignale: Santuario della Madonna di Montecastello. ©  Ufficio unico del turismo©  Ufficio unico del turismo

Pizzighettone: ponte sull’Adda. Pizzighettone: ponte sull’Adda. ©  Comune di Pizzighettone©  Comune di Pizzighettone
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SOLFERINO (MN)
Il paese è legato a uno degli episodi chiave del Risorgi-
mento italiano, la battaglia di San Martino e Solferino. Lo 
ricordano la chiesa dell’Ossario con i resti dei caduti e il 
Museo storico, con cimeli e armamenti degli eserciti che si 
sono affrontati in battaglia. 

Ospita alcuni concerti della rassegna musicale estiva Colli-
ne in musica e a luglio la Confraternita del Capunsel celebra 
il prodotto principe della gastronomia locale, i tradizionali 
gnocchi di pane chiamati appunto Capunsel. 
Info: www.collinemoreniche.it

SABBIONETA (MN)
Costruita per volere del duca Vespasiano Gonzaga come città ideale rinascimen-
tale, è un luogo di tale armonia ed eleganza da essere diventata nel 2008 Patri-
monio Mondiale dell’Umanità Unesco. Il centro abitato è racchiuso ancora oggi 
dall’antica cinta muraria a struttura esagonale con sei baluardi e due porte. Nel 
borgo spiccano il Palazzo Ducale, dagli splendidi soffitti intarsiati, il Palazzo del 
Giardino, antica residenza del principe, e il Teatro all’Antica realizzato da Vincenzo 
Scamozzi, allievo del Palladio. 
Per tutta l’estate la Galleria degli Antichi ospita una mostra dell’artista tedesco 
contemporaneo Georg Baselitz. 
Info: www.visitsabbioneta.it

Sabbioneta: Teatro agli Antichi. Sabbioneta: Teatro agli Antichi. ©  Fotodanilo©  Fotodanilo

Sabbioneta: Galleria degli Antichi. Sabbioneta: Galleria degli Antichi. ©  Riccardo Di Genova©  Riccardo Di Genova

Solferino: veduta aerea. Solferino: veduta aerea. ©  shutterstock©  shutterstock
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Come reperire le risorse per  
il Servizio Sanitario Nazionale

Se non si vogliono subire le 
file della sanità, per dispor-
re dei servizi essenziali (in 
una società civile) occor-

re reperire subito nuove risorse e 
queste, dato che già oggi il nostro 
debito pubblico è assolutamente 
intollerabile per l’Europa, non pos-
sono che derivare dalla  lotta all’e-
vasione fiscale e da quella contri-
butiva, reati che non si originano 
solo dai grandi evasori, ma anche 
da condotte abitudinarie di milioni 
di italiani.
Non è possibile che il 50% degli 
italiani non paghi alcuna tassa o 
paghi una cifra irrisoria nemmeno 
sufficiente a coprire la quota pro 
capite del costo del Servizio Sani-
tario Nazionale (SSN)! 
È impossibile far quadrare i con-
ti nazionali con un PIL cresciuto 
solo del 5,3% in vent’anni rispetto 
al 30,4% della media dei 27 Paesi 

europei. Nonostante la stagnazio-
ne, ricordo che in Italia circolano 
oltre 40 milioni di autoveicoli, che 
tutti hanno il cellulare, che ci sono 
decine di migliaia di case in riva al 
mare che non sono censite, ecc. 
ecc., tutti fattori che indicano l’esi-
stenza di un’importante economia 
sommersa. Si dovrebbero quindi 
aumentare le verifiche delle dichia-
razioni dei redditi sospette rispetto 
al tenore di vita di milioni di italia-
ni, così come si fa nei Paesi europei: 
Germania, Belgio, ecc. 
La lotta all’evasione fiscale non 
può essere bloccata dall’alibi della 
privacy.
In Italia, lo si commenta tutti i gior-
ni, ci sono 6 milioni di poveri che 
costano a Stato, Regioni e Comuni 
circa 15.000 euro ciascuno e cioè 
90 miliardi. Ebbene i 6 milioni di 
poveri comprendono anche dei 
finti poveri, circa 2 milioni di la-

voratori equivalenti in nero e cin-
quecentomila affiliati alla malavita 
(secondo i dati Istat analizzati da 
Alberto Brambilla, Presidente di Iti-
nerari Previdenziali).
Inoltre, il 55% delle persone che 
sono andate in pensione nel 2023 
hanno beneficiato dei contributi 
della fiscalità generale e degli altri 
contribuenti. Alcuni non hanno mai 
versato contributi previdenziali.
È di questo, secondo me, che le 
parti sociali come le nostre associa-
zioni di rappresentanza si dovreb-
bero interessare, altrimenti – oltre 
alla disaffezione dei cittadini e al 
progressivo impoverimento del 
Paese – nessuno ci vorrà più in Eu-
ropa.
Rimane quindi il grosso problema 
di come reperire ulteriori risorse 
per il SSN indispensabili affinché 
possa svolgere le sue funzioni.

Achille Ratti      
Socio ALDAI-Federmanager

Le riflessioni di buon senso di un collega, frutto di esperienza manageriale vissuta

Non è possibile che il 50% degli italiani non paghi 
alcuna tassa o paghi una cifra irrisoria nemmeno 
sufficiente a coprire la quota pro capite del costo 

del Servizio Sanitario Nazionale! 
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Proposte 
Ecco alcune proposte che valgono 
un recupero di risorse di decine di 
miliardi – o forse anche cento mi-
liardi e più – a seconda di come 
vengono realizzate:
1) potenziare il contrasto di in-

teresse rendendo detraibili per 
tutti i contribuenti le spese per 
idraulico, elettricista, dentista, 
fabbro, falegname, badanti, colf 
ecc. Attraverso questa opera-
zione si potrebbe finalmente 
diminuire sostanzialmente l’e-
vasione fiscale e contributiva e 
permettere a badanti e colf di 
alimentare i contributi per una 
pensione dignitosa, non più a 
carico degli altri contribuenti! 
Alberto Brambilla, Presidente di 
Itinerari Previdenziali, in un suo 
articolo pubblicato su Corriere 
Economia lo scorso 11 marzo, 
dal titolo Il contrasto di interessi 
per guarire l’Italia in nero, ha de-
scritto in dettaglio un sistema at-
tuabile in 3 anni a costo zero per 
lo Stato, che permetterebbe da 
un lato alle famiglie di detrarre 
spese per casa e auto per € 5.000 
all’anno e dall’altro una notevole 
emersione di irregolarità con rie-
quilibrio dei carichi fiscali;

2) aumentare l’efficacia della lot-
ta all’evasione con strumenti di 
intelligenza artificiale e un ade-
guato numero di ispettori fiscali 

e INPS opportunamente formati 
per aumentare le verifiche delle 
dichiarazioni dei redditi rispetto 
al tenore di vita di milioni di ita-
liani;

3) favorire la tracciabilità dei pa-
gamenti. L’esperienza Cashback 
ha permesso di aumentare no-
tevolmente i pagamenti con 
carte di credito. Ogni paga-
mento elettronico in più, corri-
sponde a un nuovo scontrino e 
quindi a un maggior gettito IVA, 
specie nelle regioni dove l’eva-
sione dell’imposta in percentua-
le è più elevata (i primi risultati 

sono consultabili nell’articolo 
Gettito IVA in aumento nel 2023 
nel Sud e Isole e giù nel Nord-Est, 
del 24 marzo scorso sul Corriere 
della Sera); 

4) passare da stipendi uguali su 
tutto il territorio nazionale 
a stipendi adeguati al costo 
della vita. Se il costo della vita 
è 100 in una provincia e 150 in 
un’altra provincia più sviluppa-
ta, è ingiusto che gli stipendi a 
parità di funzione siano uguali! 
Le retribuzioni devono tenere 
in considerazione le logiche del 
mercato del lavoro e le differen-
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ze nel costo della vita. Una misu-
ra di equità che permetterebbe 
di ridurre anche il lavoro nero.

La remunerazione allineata al costo 
della vita nei diversi territori la do-
vrebbe applicare lo Stato pagando, 
per esempio, un insegnante 1.400 
euro al mese in una provincia con 
costo basso della vita e 2.000 euro 
in una provincia con costo della 
vita più alto. Il costo statale su base 
nazionale sarebbe lo stesso, ma 
l’insegnante potrebbe tenere lo 
stesso tenore di vita in entrambe 
le province. Altro esempio è quel-
lo delle tabelle contrattuali delle 
badanti e delle colf. Si colmerebbe 
un’ingiustizia e si favorirebbe la re-
golarizzazione, perché è indubbio 
che nei luoghi con il costo della vita 
più basso queste persone accette-
rebbero uno stipendio più basso. 
Stipendi allineati al costo reale del-
la vita nel territorio e politiche assi-
stenziali solo nei confronti di coloro 
che ne hanno veramente bisogno 
frenerebbero il lavoro nero e por-
terebbero a un notevole aumento 
delle entrate fiscali e contributive 
dell’ordine di decine di miliardi.
È ovvio che non si possano dimi-
nuire gli stipendi tabellari in vi-
gore, ma il risultato verrebbe rag-
giunto negli anni tenendo ferma 

la remunerazione monetaria nelle 
provincie con costo della vita bas-
so, concedendo tutti gli aumenti ai 
dipendenti delle provincie con co-
sto della vita alto.

Conclusioni
Se vogliamo salvare il ceto medio 
e il Paese non abbiamo alternati-
ve all’eliminazione degli sprechi, 
all’aumento della produttività e al 
recupero delle risorse, facendo in 
modo che milioni di cittadini, che 
oggi evadono totalmente o in ma-
niera residuale, paghino effettiva-
mente il dovuto in base alle leggi 
in vigore, come fanno in maniera 
più equa tedeschi, belgi ecc.
Si eviterebbe così anche che i gio-
vani italiani più intraprendenti, e 
sono centinaia di migliaia, vadano 
a vivere e a lavorare in Paesi con 
migliori salari e dove si pagano le 
tasse e si ottengono migliori ser-
vizi.

D’altronde non possiamo sorpren-
derci per la mancanza di risorse per 
il Servizio Sanitario Nazionale e per 
gli altri servizi di welfare dello Sta-
to. In vent’anni abbiamo perso un 
quarto del PIL rispetto alla media 
dei Paesi europei e queste enormi 
risorse venute meno non possono 
essere sostituite da ulteriore debi-
to pubblico. Siamo già fin troppo 
indebitati.
Le azioni che propongo avvicine-
rebbero l’Italia all’Europa, inverten-
do sia i flussi migratori delle perso-
ne e delle produzioni, sia il trend di 
impoverimento del Paese rispetto 
alla media europea.
Secondo quanto riportato dal Cor-
riere Economia del 29 aprile 2024, 
l’andamento della produttività 
nel 2022, confrontato con il 2002, 
mette in evidenza i seguenti dati: 
Germania +24%, Francia e Spagna 
+14%, Italia +1,6%. 
Ma, guardando ai macrosettori, in 
Italia risultano i seguenti dati: Ma-
nifattura +24%, Agricoltura e Servi-
zi +3%, PA –9,6%.
Questi dati, confortanti solo per il 
nostro macrosettore, dovrebbero 
spingere noi dirigenti e Confindu-
stria a essere più propositivi con 
il Governo, per migliorare l’Italia, 
esercitando la nostra leadership 
morale! ■

Se vogliamo salvare il ceto 
medio e il Paese non abbiamo 

alternative all’eliminazione 
degli sprechi, all’aumento 

della produttività e al recupero 
delle risorse
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Vita associativa - Uno di noi

In ricordo di Mario Giambone

Il sorriso, l’entusiasmo, la viva-
cità, l’energia… queste le pa-
role che più frequentemente 
ricorrono nei ricordi trasmessi 

alla Redazione dagli amici e dai col-
leghi.
Un protagonista dell’Associazione e 
della Federazione, molteplici i ruo-
li ricoperti: Vice Presidente ALDAI, 
Presidente Federmanager Berga-
mo, Presidente CIDA Lombardia, 
Consigliere e Presidente del Comi-
tato Pensionati ALDAI fino al 2021; 
e poi, a livello nazionale, Consiglie-

re e componente della Giunta Ese-
cutiva Federmanager e Presidente 
del FASI. 
Un impegno costante e instanca-
bile nel mantenere compatta la 
categoria per sostenere la difesa 
dei diritti dei pensionati, tutelando 
l’aggregazione tra le generazioni e 
promuovendo il senso di apparte-
nenza.
Memoria storica dalla battuta 
pronta, sempre attento e presente 
con il suo periodico “salutino”.
Autore orgoglioso del libro Salva i 

nostri figli, dove racconta la storia 
della sua famiglia durante la Se-
conda Guerra Mondiale, un omag-
gio alla madre Maria, una donna 
forte, disposta a tutto, che è stata 
in grado – nonostante le grandissi-
me difficoltà – di mantenere uniti e 
in salvo i suoi figli, come promes-
so al marito ufficiale quando fu 
costretto a lasciarli. Una persona-
lità, una storia, una professionalità 
che gli sono valsi il conferimento 
dell’Ambrogino d’oro e della Stella 
al Merito del Lavoro. ■

a cura della Redazione 

Il 6 giugno 2024 ci ha lasciato a 90 anni il collega e amico Mario Giambone

Sulla rivista digitale www.dirigentindustria.it 
i ricordi dei colleghi e amici che hanno avuto la fortuna di conoscerlo e collaborare con lui
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I libri del mese
Francesco Rampichini 
IL PASTO DI KRONOS - 
Antidoti a un’aporia 
analogica
Zacinto Edizioni, 2023
Pagine: 164 illustrate a 
colori
ISBN: 978-88-31323-44-4
Prezzo € 20 
Disponibile in libreria 
e online

Un bel percorso, pieno, pienissimo di cose, di riferimenti 
suggestivi, di proposte e di scorci interessanti e stimo-
lanti. Certamente sul linguaggio si leggono sciocchezze 
considerevoli; il suo appaiamento alla musica genera 
equivoci che l’autore fa bene a denunciare. Complimenti 
vivissimi, un’opera molto suggestiva. Carlo Sini

Pur rivolgendosi a un pubblico indifferenziato, questo 
libro chiede d’identificare temi e tesi dipanati in una 
pluralità di riferimenti che giunge al senso della musi-
ca a partire dall’esperienza sensibile del mondo.
Alla domanda senza tempo cos’è dunque la musica? 
qui si risponde: una via sensoriale per esperire la logi-
ca, e una via logica per esperire la sensorialità.
Il sottotitolo è programmatico: antidoti, vie d’usci-
ta dalla selva di cliché, preconcetti e luoghi comuni 
sulla natura dei rapporti tra musica e linguaggio che, 
pretendendo d’illuminarli, ne offuscano invece real-
tà e orizzonti. A partire dal logoro ritornello secondo 
cui la musica sarebbe un “linguaggio universale”: solo 
uscendo da questa metafora possiamo entrare nella 
realtà dell’esperienza. La musica esprime uno stato del 
pensiero che non consente né necessita di traduzione, 
privo di lógos, non di senso. Non si riferisce a qualcosa, 
è in sé il fenomeno. È corporeità e, come diceva Jaques 
Lecoq, il corpo sa cose che la testa non sa ancora.
L’intelligenza stessa del reale è legata alla sensoriali-
tà, al complesso dell’esperienza corporea, ne è forse 
un sottoprodotto. Sostiene il neuroscienziato Vittorio 
Gallese che “l’esperienza è sempre molto più ricca delle 
parole che ci siamo inventati per esprimerla”.
La musica vive in un territorio estraneo al patto signi-
ficante/significato, che opera nel linguaggio affinché 
possiamo condividerne l’utilizzo. Non c’è significato, 
non c’è alcuna ricaduta su un oggetto e quando vi si 

associa una narrazione, un “programma”, si ricorre a un 
rimando verbale. Troviamo “soggetti”, ma cosa sono in 
musica? In una fuga li sentiamo inseguirsi, ma dove 
vanno, che cosa rappresentano? Quei soggetti siamo 
noi, che seguendo il fenomeno veniamo condotti, cioè 
propriamente orientati in un senso. Un vettore che 
prende, porta e destina.
Seguitare a sostenere che la musica sia un linguag-
gio, per giunta universale, crea la falsa aspettativa che 
qualcosa ci debba venir detto, come asserì George 
Prêtre intervistato da Uto Ughi (anomalia tra i direttori, 
solitamente muti o allineati sul luogo comune). Così, 
quando si scopre che proprio nulla viene detto, si ri-
fugge. O ritenendosi incapaci di comprendere si ascol-
ta Jovanotti, che in effetti qualcosa dice.
Il libro indaga come musica e linguaggio condividano 
una scaturigine, dove poi intervenga una scissione, 
quel cambio di stato che esporrà la prima alle fauci del 
tempo facendone Il pasto di Krónos.

Recensione a cura della Redazione

Maria Grazie Petronio 
AMBIENTE E SALUTE 
Conoscere i fattori di 
rischio per prevenire 
le malattie infettive e 
cronico- degenerative  
Aboca S.p.A.
Pagine 424
Prezzo € 24
Disponibile online

Un saggio formativo, edito nel 2020 da Aboca S.p.A. 
Società Agricola (AR) – www.aboca.com – con pre-
sentazione di Maria Grazia Petronio, Medico, Direttore 
UOC Igiene e sanità Pubblica dell’Azienda USL Toscana 
Centro e Docente presso l’Università di Pisa, e Introdu-
zione di Gianni Tamino, Biologo, già docente presso 
Università di Padova e membro del Comitato Scienti-
fico ISDE.
Mentre sono numerosissime le pubblicazioni scientifi-
che che trattano gli effetti sanitari legati all’esposizio-
ne alle varie nocività ambientali, è più difficile trovare 
revisioni su singole patologie che prendano in consi-
derazione tutti i fattori di rischio ambientali, e – se esi-
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stono – rimangono nei circuiti degli esperti. Il Saggio, 
col favore dell’ISDE – Associazione Italiana Medici per 
l’Ambiente – e il lavoro di trentacinque autori scelti tra 
gli specialisti di ogni ramo della Scienza medica (do-
centi di Università, alti funzionari dell’Istituto Superio-
re di Sanità, noti scienziati), soddisfa questa esigenza 
presso il grande pubblico. 
Ormai tutte le principali agenzie internazionali che 
si occupano di ambiente e di salute – UNEP (United 
Nations Environment Programme), EA (Evaluation Au-
thority),  OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità), 
IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change), 
FAO (Food and Agriculture Organization) –, oltre alle 
più prestigiose riviste scientifiche (Nature, The Lancet 
ecc.), mettono continuamente in evidenza il gran nu-
mero di malati e di morti provocati soprattutto dalle 
alterazioni ambientali, causate per lo più dalle attività 
umane.
Le alterazioni ambientali, di cui l’inquinamento è l’a-
spetto più eclatante e subdolo, sono le diverse facce 
di un prisma multiforme: i problemi sollevati non sono 
solo quelli legati alle alterazioni climatiche, intese 
come mero incremento termico globale, ma sono ben 
più gravi e correlate intimamente tra loro, riguardano 
infatti la salute; l’economia delle Nazioni, il progresso 
delle stesse e le disuguaglianze; l’agricoltura, l’alleva-
mento animale e la deforestazione; le migrazioni di in-
teri popoli e le rivoluzioni; le scelte politiche sulle esi-
genze energetiche, i problemi geopolitici e le guerre; 
i disastri idrogeologici, la salute delle acque e dei mari 
… i costi stellari dei danni che ne derivano.
Il saggio Ambiente e Salute si occupa dell’aspetto sa-
nitario. In 29 capitoli prende in esame una determina-
ta malattia e tratta della sua specifica eziologia. Parte 
quindi dai fattori di rischio (stile di vita, ambiente, in-
quinamento atmosferico e sostanze nocive per quella 
specifica malattia, lavori che possono costituire fatto-
ri di rischio) per passare al meccanismo d’azione che 
provoca l’insorgenza della malattia e i conseguenti 
studi epidemiologici. Giunge poi al rapporto medico- 
paziente e ai comportamenti consigliati per ridurre i 

rischi traendo infine le conclusioni. Il tutto è corredato 
di migliaia di citazioni dei più importanti lavori scienti-
fici, così che si possa approfondire il contenuto. E que-
sto per 29 tipologie diverse di malattie, dai tumori alle 
malattie cronico-degenerative, alle epidemie infettive. 
Inoltre ci sono capitoli di approfondimento.
Lucia Migliore, biologa, Professore Ordinario di Gene-
tica Medica, tratta un argomento molto interessante: 
l’Epigenetica, vale a dire lo studio delle modificazioni 
localizzate sopra la molecola del DNA (il codice della 
vita), che pur non alterandone la sequenza, influen-
zano l’espressione del gene interessato. Questo può 
provocare numerose patologie umane. Per me è un 
capitolo di grande interesse, in quanto, per i casi della 
vita, ho lavorato per lunghi anni proprio sulle sostanze 
citate, note pertanto già da molti anni, che sono alla 
base dell’insorgenza di alterazioni genetiche già allo 
stato fetale e che poi, nella vita, possono dare il via a 
numerose malattie.  
Il Prof. Alberto Mantovani, tossicologo di fama mon-
diale, pone l’attenzione agli “Interferenti Endocrini” 
(IE), sostanze che hanno la capacità di indurre effet-
ti avversi sulla salute alterando il funzionamento del 
sistema endocrino, ovvero quella complessa rete di 
segnali che regola lo sviluppo e il funzionamento del 
sistema riproduttivo, nervoso, immunitario, osseo, ecc. 
Si tratta di una numerosissima classe di sostanze molto 
diffuse nel settore agricolo e alimentare, come pestici-
di e conservanti, oppure nel settore animale, come i re-
sidui di ormoni e di antibiotici, o anche nei più svariati 
usi industriali, come i plasticizzanti, senza dimenticare 
le famosissime diossine, vasta classe di sostanze che si 
genera sempre nelle combustioni di fossili o di rifiuti 
urbani. Molti IE, pur assunti in dosi molto basse e ap-
parentemente innocue, si accumulano in determinati 
organi del nostro organismo, fino a provocare l’insor-
gere di patologie.
Ho citato un pochino a caso, ma ognuna delle 424 pa-
gine, ogni rigo del Saggio merita attenzione.

Recensione a cura di Giovanni Sansò
Gruppo Dirigenti per l’Europa e Geopolitica

• In medio stat virtus – Stefano Cuzzilla
• Strategie intelligenti – Mario Cardoni
• Intelligenza artificiale generale, coscienza e…  

buon senso – Salvatore Marinaro
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• L’avvio del taglio dei tassi migliora lo scenario,  
ma l’inflazione resta alta. Riparte l’export di beni –  
a cura del Centro Studi Confindustria
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Il fondo interprofessionale più grande d’Italia  
per il finanziamento della formazione dei dirigenti.
Fondirigenti finanzia la forma-
zione del management delle 
imprese italiane.
Ciascuna azienda può utilizza-
re, liberamente e in qualsiasi 
momento dell’anno, la quota 
delle risorse Inps dello 0,30% 
per finanziare la formazione dei 
propri manager, con strumenti 
flessibili, rapidi e innovativi: il 
Conto Formazione supporta, 

infatti, l’aggiornamento delle 
competenze dei dirigenti per 
rispondere, in modo rapido e 
puntuale, alle esigenze com-
petitive e di sviluppo dell’im-
presa: gli Avvisi, favoriscono la 
crescita della managerialità su 
tematiche chiave per la com-
petitività, individuate con una 
costante attività di ricerca, per 
mettere le competenze digitali, 

sostenibili, e smart, al centro 
della crescita.
Aderire a Fondirigenti è sempli-
ce. Basta selezionare sul flusso 
Uniemens il codice FDIR e il 
numero di dirigenti interessati.
 
Fondirigenti:  
innovatori per formazione.

www.fondirigenti.it
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